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REGIO DECRETO-LEGGE n. 494 relativo alla imposta straordina-
ria progressiva sui 11atrimonio.

REGIO DECRETO-LßGGE n. 495 contenente disposixioni per l'ins-
posta sugli aumenti di patrimonio derivanti dalla guerra.

REGIO DEORETO-LEGGE n. 496 concernente l'imposta straordi-
naria sui dividendi, interessi e premi dei titoli emessi de 80-
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Dell'imposta sul patrimonio.
CAro I.

DsIla base imponibile.
Art. 1.

E istitafía una imposta straordinaria progressiva sul patrimonio
posseduto da ogal contribuento al 1° gennaio 1920.

Art. 2.

L'imposta é dovuta dalle persone fisiche e dagli Enti collettivi,
salvo le esenzioni indicate all'art. 8.

REGIO DECRETO-LEGGE n. 498 co3 quale si dispone clee a de-

correre dat do gennaio 1820 sia corrispohto agli impiegati ed
agenti delle dogane ed imposte indirette, residenti, per ragioni
di tt/)icio, in territorio-estero, il prego integrale del cambio
fra la t>altsta cartacea italiana e gteella straniera, in au-
mento al loro stipendio netto mensile ed alle indennità nette
loro spettanti.

REGIb DECRETO-LEGGE n. 504 concernente la nomina di alcuni
memóri ael Comitato interministeriale istitteito con l'art. i del
decre‡o Luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1698.

Disposistoni diversa.
Minís/aro della guerra: Disoosizichi AN personale dipendante -

Ministe"o del tesoro: Perdita di certlicati - Ministero del-
Tinterno: Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 16,
dal l2 al 18 aprile 1920 - Mïnistero per l'industria, il com-
mercio e di lavoro: Media del consolidati negoziati a con-
tanti nelle Borse del Regno - Corso medio dei cambi.

Foglio delle inserzioni.
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Art. 3.

L'imposta non si applica'alle Società per azioni, ,fermo l'obbligo
dei loro azionisti, che siano soggetti all'imþoeta stessa, di soppor-
tarla sulle azioni da clasouno possedute, le quali sono da tenere

in conto nella determinazione del rispettivo patrimonio impo-
liibile.

Art. 4.

Il patrimonio di ogni persona od ente à soggetto ad imposta ee-

paratamente; ma il patrimonio dei genitori si cumula con quello
da essi caduto in favore di ßgli od altri discendenti, finch6 questi
convivano con esst ed abbiano con, essi in comune il lavoro o il

ghoJnimi, of bed, di redditi o di lueri di og,tii specie e sempreebb
Ja cessione dei beni derivi da una del.e cause seguenti veriûcatesi

dopo il 1° agosto 1914 :

a) da, trasterimenti a titolo gratuito, esclusi quelli dipendenti
da, atti di costituzioni dotali, stipulati irt occasione di matrimonio ;

b) da divisioni tra ûgli e discendeuti;
c) da traferimenti a titolo oneroso, salvo 11 diritto del con-

tribuente di comprovare, in base a documenti, che i mezzi per

l'acquisto erano già posseduti dall'acquirente anteriormente alla

data predetta,.
Art. 5.

Il numero 404 della raccolta u//iciale delte leggi e dei decreti
del Regno con¢iene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUCLE III

per grazia li Dio e per voluuth della Naziono
RN D'lTALIA

Visti i Nostri decreti-legge 24 novembre 1949, nu-
mero 2t69, 31 dicembre 1919, n. 2ätt, 11 marzo 1920,
n. 330, riguardanti l'imposta straordinaria

.
sul patri-

monio ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stito

per le finanze, di conaerto col ministro dal tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Alle disposizioni coatenute nei citati dooreti-legge

sono sostituite le seguenti:

Quando non debba effettuarsi il cumulo indicato all'articolo pre-
cedente, i patrimoni indivisi vengono ripartiti, agU effetti dell'im-
posta, nelle quote spettanti ai singoli comproprietari, osservando il

disposto dell'art. 674 del Codice olvile.
11 patrimonio costitdito da beni dotali, è considerato di opettanza

della moglie.
Art. 6

L'imposta straordinaria è dovuta tanto dal cittadino, quanto dalle
straniero, sul patrimonio costituito da beni esistenti nello Stato.

Il cittadino deve l'imposta anche sul patrimonio costituito da

beni esistenti fuori de1Io Stato, a meno che trattisi di benigiàpos·
seduti anteriormente al 16 agosto 1914.
Non sono soggetti all'imþosta sul patrimonio i capitali liquidi

esteri, comprese le rimesse degli emigranti, che al 1° gegnaio 1930

risultine depositati in Italia presso Istituti di credito di ogni specie,
che normalmente rioevono depositi, e presso Casse postelt idi ri-
sparmio. Non sono neppure soggetti all'imposta i titoli esteri pos-
seduti dallo straniero residente nel Regno, non:ba i titoli dei pr e-

stiti italiani di guerra, purchã risultimo sottoscritti all'estere da
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wanazionali ivi residenti da almeno sei mesi, ovveio da stranieri
non residenti in Italia.

Art. 7.
Si considerano come esistenti nello Stato, agli effetti della doter-

minazione del patrimonio:
1° i capitali investiti in terreni o fabbricati, àsistenti nel ter-

ritorio del Regno;
S' i capitali inveshe in qualunque altra forma e risultanti da

atti stipulati nel Regno, o dipendenti da (itoli inÑOritti negli utlict
ipotecari del Regno;

3* a) i titoli italiani di qualsiasi specie, dovunque posseduti,
sia dal cittadino che dallo straniero, eccetto quelli dei prestiti di
guerra di oui al terzo comma del pkeeedento articolo, in quanto si
verifichino le condizioni ivi conteniplate;

b) i titoli esteri posseduti dal cíttadino residente nel Regno ;
4° i fondi conimerciali, i brevätti, i èrb1iti, 11 dinato, le scòrte

vive e morte e tutti gli altri beni, che, orcre a quelli sopra fridi•
eati, concorrono a fórmare 11 valore delle aziende industriali, com-
merciali ed agricole ;

5° I'insíeme di tutti gli altri beni posseduti neÎle Stato o al-

Pestero, ferma, per questi ultimi, la disposizione contenuta nel so-
oondo bomma del precedente adicolo o haÏve le eccezioni indicate
all'att. 8

CAPo II.

Delle esenzioni.
Art. 8.

Sono esenti dall'imposta sul patrimonio;
1 16 Stato go ttitti i suoi beni compresi quelli destinati a.do.

tazione della CoronW; le Amministfaziðui di Stato; gli Sínti esteri,
per i beni di qualsiasi'apecie bha east þosàiedano nel Regno;

2° 1e Provincie, i Comuni e le aziende municipalizzato, i Con-
sorzt e gli altri eriti autorizzati ad imgorée 'tributi obbligatort:

3" le partecipinze e4 Università agrarie ed altri entianaloght,
per la parte del loro patrimonio netto, che, in tagione del go-
diinento, non possa essete atttibuita ni singoli ýarteoipaliti's co-
mutilatt;

4° le istituzioni pubblicile di beneficenza; le Sooletà,di mutuo
sooootso; gl'Istitulii pubbliai di previdenza bd assidurazione sociale;
le Fondàzioni, Istituti ed Asiociaziont 41 diritto o di fatto chs ab.

biàno ulia niissiŠné di elevata € permanente utilità morale o so-

olale, o che, pur senza rientrare nel novero delle istituzioni pub-
bliche di beneficenza, attendomo, senza flue di luoro, ad opere filan-
tropiche di assistenza eli educazione deglgadigenti, infermi,* orfani
o fanelulli bisognosi, combattenti, figli ed altri:Parenti di.combat-
f.enti;

5° kl'Istituti pubblici d'istruzione; i corpi soientifici a cui fu ri,
tenuto applicabile l'art. 33 (cat. 18) dello Statuto del Regno; se Re
gie deputazioni di storia patria e le Societh storiche, letterario, scien-
tiache, aventi scopi esclusivamento scientifici; la Societh DanteAli.
ghieri; la Croce rossa; la Lega navale italiana;

6* il patrimonio del begafiel ecclesiastici maggiori o minori,
tuando Tinvestito abbia diritto al Ñupþlemento di congrtia, o acqtii•
Iteiebbe tile diritto per efetto dell'âýplfcazionp dell'imposta ;

To gli egenti diplomatici delle nazioni estere, per i beni indicati
numeri 3, 4 e 5 dell'art. 7. Qttesta disposizlone é estesa anche

> lienofibio dei consoli 'e degli agúnti con§o1àrì . non tegúícoli, in
quanto non efercitido una industriä od mi commercio nel Regno
o tien siano amministratori di aziende coxûnefoiáÍi, ëalve Ïe speciali
o'onvenziohl ñonsolúi.

Art. 9.

Non sono tenuti in conto nella determinazione del patrimonio :
l* I dapitali corrispondenti a rendite vitalitie e ad altre ren-

dite di carattere temporaneo e quelli corrispondenti a contributi
Ahe, per legge o per contratto, siano versati a casse di providegza
o di soccorso, istituite contro i rischi dimalattie, simstri, vecchiaia
«d invalidith, a Casse di previdenza o Casse di pensione per gli im-

piegati d'Istituti privati,.dd a Cassé di pensione per vedove od or..
fani, Souteriiplate ai numeri daÚ'l al 4. dell'art. 3 della legge 4

aprile 1912, n. 305:
2* il prezzo di,riscatto delle somme assicurate sulla vita del-

Tuomo;
8° le chiese ed ogni altro edificio destinato al culto, col mo-

bilio, gli arredi sacri, i reliquari e quálunque altro oggetto di spet-
nza della chiesa;
4* 1e collezioni scientifiche, le bibliotenha, le collezioni di quadri,

statue, porcellane, stampe, monete, medaglie ed altre cose simili,
semprechè non formino oggetto di coplmercip, o non risultino, nè
si presumano seguistate con utili conseguiti durante il periodo di
guerra.
Non rientrano, fra le esenzioni indidate al nomma prece,dente, le

gemme, 1 gioielli, il vasellame e le påsaterie di òro e di argento di
Tuso privato.

cuo ut.
Della valutazione d¢l patrintonto.

« Art. 10.

Per l'applibazione della imposta straordinaria sul paûtmonio, pore
datadal présente decreto,1a valutaziongdel terreni è fatta in via prov--
visoria moltipliõ¾ado pel coefBoienta 11ss6 di 325 l'imposta erarlale
:principalo del 1916, da determinarsi in base ad aliquota intera,
senta detrazione. di abbuoni di cañattere regionale, e la vältita
sione dei fabbricati, moltiplicando per il coefficiante ûsso di 2i
rispetityo reddito imponibile pel 1919. La valutaziorie dqi terran
fatía col predetto coefBolente non comprende le soorte vive emorte,
il cui valore jeve essere separatamenta determinato in ¾ase al

prezzo dimercato relativo. .

.
Ëntro un quinquennio dal 16 gennata 1920 sará eseguita la value
todone deûnitiva dei krreni e det fabbricati seguendo le normo
"contenute' negli artiedli 11 a 14.
Questa' yalutazione sarà sostituita a quella provvispria e anlla

base di essa si procederà mediantp iscrizioni suppletive oirimborsi
l'impo.ita,'a revisione delleiassadionikevvisorid eseguito ye ef-

fetto del presente deereto.
È in facollå della finania di eseguire subito la valutazione dens

nitive, sedondo le norme indicate agli ai'ticoli 11 a. 14, senža ese-
guire la valutazione provvisoria indicata 41 primo conima à rg
gente articolo. Per la valutazione deûnitiva hanno diritfo di predet
de coloro che chiedono 11 riscatto dell'iinposta ai sensi délPar-
tiool 40.

Art. 11.
La volutazione dennitiva dei terrenti e dei fabbricati sara fattä

apitalgrÄndo al 100 per einque 11 rièpettivo redditknetto
La falatazione delle aree fabbrÌeabili e dei fàbbricati in corso di

oostruziotiei è fatta in base al rispettivo prezzo di úlercato al P

gennaio 1920. Allo stesso prezzo di mécatiäi avrà rÏg àó nella
#alutazione delle ville ed altri luogld di delizia.
Le miniere, le cave, le torbiere, i Ipggligli stagni, i corsi d'acgna

ed i diritti di uso su acque pubbliehe con le opere annösse, si Ta-
lutano in base al prezzo di mercato al i* gennaio 10 e con ri--

guardo alla capitalizzakione del Idro fed¾to nego dhatakiddúa
' striaÍe, secondo le norme dettate daiÝßrt Wier là Ÿalutasi
delle o.ziende conimerciali.

' Art. 12.
II,reddito netto dei terreni, da tenere in eonto agli efetti Àellat

valuenzionò défûlitlya del patrimonio si determina sulla base del
' reddBo loido del fondo, depurato delle spebe peile sementÇ per la
coltÎVazione iiel fondo stesso e per la racaoltà déi prodottV e con Ì
detràsloni seguenti:

a) spese e contributi per opere pgrmanenti di difesa, di scolo
e bonifica, conìpresi i contriburi per qpere idraglicþe; I

dyspese per la mauntenzione del fondose del fabbrichtirnfali
e per la reintegrazione delle colture;

c) canoni per acque di irrigazioni ed ioque potabill;
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d) una quota per i premi di assicurazione contro i danni di
ógni specie ; ,

e) una quota per le spese di amministrazione;
f) l'ammontare delle imposte e sovraimposte reali di qual,

siasi specie e denominazione, gravanti sul fondo per l'anno 1919.
I dati risultanti dai catasti vigenti saranno tenuti in conto, in

quanto ciò possa eesare utile, per ricavare, a scopo di controllo,
scale di merito per zone agrarie assimilabili.
A tal fine l'Amministrav.ione delle finanze potrà anche servirsi

dei risultati del catasto agrario, compilato a cura dell'utileio di sta-
tistica agraria del Mimstero di agricoltura.
La Yalutazione dei boscht è fatta in base al relativo prezzo di

mercato al 1° gennaio 1920.
Art. .13.

11 reddito netto dei fabbricati, da tenere in conto aglieffettidella
valutazione del patrimonio è deterininato sulla base del reddito
lordo con riguardo al mutato regime degli afutti e con le detrazioni
seguenti:

a) le spese a carico del proprietario per manutenzione, ri-
parazione e amministrazione dello stabile;

b) una quota per l'assicurazione contro gli ineendi;
b) le spese che possono r,itenersi effettivamente 83stenute

dal proprietario per riscaldamento, Èluminazione, distribuzione
d'acqua o simili.
Iñ mancanza di prova contraria l'importo complessivo delle de-

trazioni predette sara determinato in tagione del 25 per õento del
reddito lordo;;

d) le imposte e sovraimposte ed altri contributi obbligatori,
gravanti sullo stabile per l'anno aateliore a quello della dichiara-
pone.

Art. 14.
'

La valutazione dei terreni o fatta distintamente per ogni fondo
rustico, costituente di fatto o per consuetudine una unità culturale,
ivi compresi i tabbricati rustici destinati a servizio del fondo stesso,
ma, escluse le scorte vivo e morte di spettanza dominicale, le quali
vannò separatamente valutate.
La valutazione dei fondi rustici e delle scorte vive e morte di

spettanza dominicale, è fatta seconclo la consis,tenza al principio
dell'anno agrario'Isl9-920.
Questa norma si applica anche per le scorte degli affittuarî,mez-

zagri e coloni parziari. *

Art. 15.

I crediti debbono valutarsi al loro importo nominale.
Può essere accordata una riduzione sopra questo valore, quando

sia iniziato contro il debitore procedimento di espropriazione,
quando contro il delRtore sia stata pronunziata sentenza dichiara-
tiva di fallimento, o quando concorrano altre circostanze di fatto
che lascino Šresumere la sicura perdita totale o parziale del crei
dito.
L'applicazlone dell'imposta rimano sospesa, fino ad esito del giu-

dizio, por la parte di patrimonio corrispondente. a crediti, rispetto
ai quali sia stata emessa una sentenza non ancora passata in cosa

giudicata, che ne dichiari la inesistenza.

Per i crediti non ancora scaduti od improduttivi di interessi, la
valutazione è fatta in base al relativo valore attuale, scontando
l'importo nominale alPinteresse composto del 4 per cento fino alla
data di scadenza.

Art. 16.

Quando la nuda proprietà e l'usufrutto dei terreni, fabbricati ed
altri beni appartengano a persone diverse, 11 valore della proprietà
auda 4 determinato in base alla differenza tra 11 valore della in-
tera proprietà e quello dell'usufrutto. Lo stesso criterio si applica
per la valutazione della proprietà, quando questa è gravata da di -
itti di uso o di abitazione. Per 11 per odo di applicazione dell'im-
posta in via provvisoria, ai sensi dell'art. 10 del presente decrete,
l'annualità dell'usufrutto, dell'uso o dell'abitazione ai fini della

separazione del corrispondente valgre da quello della nuda pro.
prietà sarà determinata applicando il tasso del 5 per cento al Ta-
lore cong)1essivo del terreni e del fabbricati quale risulta dal com-

puto fatto sulla base dei còefficienti fissi indicati alPart. 10 pre•
detto.
Il valore da attribuire ai diritti di usufrutto, uso o abitazione di

cui al pi•ecedente comma si calcola scontando al momento attuale
le singòle annualità di reddito:

a) alla ragione del tasso contrattuale, e, in mancanza, alla
ragione composta del 4 per conto, se trattasi di diritti, la cui sea-
densa è esattamente conosciuta;

b) alla ragione del tasso contrattuale, e, in mancanza, alla
ragione composta del 4 por cento, e con riguardo alle probabilità
di vita corrispondenti alla elasse di età del reddituario, se trattasi
di diritti che cesseranno con la morte di lui.
Il ministro de11e finanze ò. autorizzato a pubblieare con deoreto

Ministeriale le tabelle per la valutazione di cui alla lettera b). .

Art, 17.
Le norme contenute nel precedente articolo valgono anche per la

ripartizione dell'imposta tra gli enti ecclesiastici, considerati como
nudi proprietari e gli attuali investiti del beneficto, considerati
come reddituari. Il valore della intera proprietä viene determinato
al netto delle passività di cui all'art. 21, nonchè della quota di
còncorso e dagli altri tributi speolali gravanti tiugli enti medesimi.

Art. 18.

I censi, i canomi, i livelli ed altre prestaziopi che abbiano carate
tere perpetuo o enatentico, si tengono in conto in ragione'del 100 per
cinque del rispettivo ammontare, a meno che, per convenzione o

per legge, non debbasi, pel rispatto, applicare un saggio diYerso.
Art. 19.

I titoli emessi e garantiti dallo Stato si valutano, in base alla quo.
tazione melia ulliciale, al netto delle cedole, del 1° semestre de

1919, clie corrisponde alle cifre indicato nella tabella annessa al
presente decreto.

Krt. 29.

Le azioni, le obbligazioni, le cartelle di prestho e gli altri titoli
emessi da Società, Provinefo, Comuni, ed altri enti, sono ivalutati
in base alla media dei prezzi di compenso del semestre aprile•
settembre 1919.
I titoli non quotati in borsa

,
si valutano in (via |presuntiva in

base ai prezzi di vendita eventualmente conosciuti per il periodo
indicato al comma precedente, in base alla valutazione adot-
tata ai fini dell'imposta di negoziazione e ad ogni altro elemento
sussidiario.
I titoli esteri di qualsiasi specia sono valutati secondo le normo

dettate nei commi precedenti, tenendo conto, nei riguardi del
cambio, della quotazione med:a del semestre aprile-settembre 1919,
Quando manchino elementi di valutazione,. o questi sieno insuffi-

cienti, ó in facoltà della ûnanza sia di assumere, como base di im-

posizione, 11 valore denunziato dal contribuente, sia di chiedere che
i titoli stessi le siano oeduti per quel valore, fino a concorrenza di
tutta Timposta dovuta, tenuto conto dellé variazioni del cambio av.
venute nel frattempo.

Art. 21.
Dall'ammontare lordo del patrimonio, risultante dalla somma det

singoli elementi che concorrono a formar.lo, sono aminessi tir de«
trazione:

a) tutti i debiti che sono a carico del contribuente, in quanto
sia noto il nome ed if domicilio del creditore nello Stato o in quanto
trattisi di somme provenienti dalPestero e depositate presso Isti-
tuti di credito nel Regno. È fatta esclusione per quei debiti che
gravino sopra attivi.à non tenute in conto agli effetti délia vala-
tazione del patrimonio;

b) la somma corrispondente alla capitalizzazione, fatta a norms I
dell'art. 18, dei consi, canoni, livelli e di altre prestazioni di ca-
rattere perpetuo od endteutico che aggravino il patrimonio del con-
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knibuente, in quanto concorrano le condizione indicate alla lettera a)
Ahl ç¢ente articolo ;

c) la somma oorrispondente al valore attuale del¡e rendite,
temporanee o vitalisie di cui il património del contribuento gla
stavato; a

4) Io somme corrispondenti al valore degli usi oivici e _di
egal altro onore reale gravante sopra immobili facenti parte del
trimonio del contribuente ;

e) l'imposta e sovraimposta sui profitti dipendenti dalla.guerra,
quella sugli aumenti di patrimonio derivati dalla guerra e le alire
imposte e gravami pubblioi, non dedotti in sede di valutazione dei
singoli cespiti patrimoniali, sempre quando trattisi di debito rife-
rentesi ad un periodo anteriore al I gennaio 1920, che alla data
stessa debba essere ancofà assolto.

Art. 22.
Quando la esistenza di un debito di qualsiasi natura, che non Ti.

exlti da a,tto pubblioo, denunziato dat debitore agli effetti della de.
trazione dal proprio patfimonio, ð negata dal creditore,il rapporto
garidico à dichiarato inesistente a ‡àtti gli effetti, anche fra 'le
paîti, senza che sia ammessa prova in contrario, e non si fa luogo
tië alla detrazione del debito, né. risnettivamente, alla iscriziope del
gedito.
Per i crediti di natura commerciale, ivi, ooinpresi quelli derivanti

dai riporti o da anticipazioni anche se non fatti2a commerolanti
Ÿeelstenza del debito, agli effetti del disposto deÌ resentÑ articolo,
pub essare provata con i mezzi consentiti dà odice di commëreti
e dalle leggi speciali.

Art. 23.

(debiti verso gli stranieri, di cui non possa conseritirai la detra,
alone in ordine al disposto dell'art. 21, lettera a), non vanno con-
Nderati come olementi che accreseaao il patrimonio netto del con-
Ñibuente, ma sono soggetti alfimposta coge oostituenti un seþa-
i•ato patrimonio a sé stante, con l'aliquota oorjis ndente alla to-
gita del loro ammontare, sempre quandò ne sia dimostrata la
epistenza con documenti di data certa. Uimposta è inseritta 40
nome del debitore salvo it diritto della rivalsa verso il creditoro,
Questa applicazione di imposta non ha luogo per le somme pro-
Venienti dall'estero e depositate presso Istituti di credito nel fle,
gno, le quali sono esenti da imposta a gorma del terzo comma del.
Part. 6.

Chiunque abbia dato titoli di ogni specie in anticipazione 04 a
•lporto ed abbia provveduto alla presentazione della relätiva de
anasia, ha diritto di ottenere in deduzione Pammontare det debito
térao ITatituto od il priväto sovventore dell'anticipazione, o ren
litore dei titoli a ripotto.
Il prenditore dei titoli a riporto ha obbligo di compreniere nelIL
ria denunzia la somma che al 1° gennaio 1920 aveva impie-
in operazioni di riporto.

Art. 25.
Al patrimonio netto risé,1tânke,dalli cliferenza tra le attivita

lorde e le passîvità dediciblÍi indiéit 'Àegli rtiñoli precedenti, si
Ìunge una quota del iniite per o Äto della difeí•enga stessa in

conto del valore del moldlio e, dei gÌoisili e anà quot dell'uno
pbi cento in conto Iduiási ni del dinÑro salva ohe non öqu-
morreranno elementi e dagdi Taito che autodszißo la Ainanza ad

gas píù elevata valutazi ne di queste attività¾atrimonišli
'La indicata quota i ta.h al, danaro rappresenta il minimo di
iipposizione, fermo l'ollbligo a paï del doutribuente dì denun-
Eiërne il quantitativo effettivament posseduto, a termini dello
árt. 35, e forma nellainansa la fenolt di defáire il giuramento a
Ilprma dell'art. 39.
Lá quota presunta aeLeinque per gento in coAto valore del mo-
hilio e dei gioielli non si aggiting al pätrimonio dello straniero,
reggente all'estero e che abbia bent nollo Stato, se non risulti che
egn vi possieda del mobilio, nel qual caso la quota à)resunfa' in
gagtone del tre per conto del patrizionionfernia 14 facolfà accor-

data alla finanza per uni ninggiore valutazioney a norma del prem
cedente comma.

Art.28.
Il patrimonio degli Enti colletiivi soggetti alla imposta straordi-

naria, é valutato in base alla sua consistenza at t• gennaio 1920.
La finanza ha faooltà di procedere a reitlica in aumento det ;ri-
sultati dei bilanei di questi Enti, qàsado vi siaytondato niotivo port
ritenere che le relative impostazioni attiÝe e phasive non rispon-
dono a verità.

Art. 27.
Il patrimonio delle Società e Ditte stranière che operingin Italia,

sotto qualsiasi forma giuridica, à valutato in base al capitalp che
al 1 gennaio 1920 risulti comunque investito 'od' estatënte nel Re-
gno, ed è assoggettato all'impost,a, con esolnsione di quelÏs parte
ghe sia stata accortata al nome di altri contribuenti
Per la déterminazidne di questo ospitale ei tiene donto, fra gli

altri elementi di valutazione éd a norma del successivo ortgcolo 28,
anohe met readita accertato agli effetti della imposta di 'ricohezza
mobile.

Art. 28.
Per le aztende commerofali, gestite'da individni singoli, o rluniti

in sosiet¥in accomandita semplice, in nome collettivo o di fattel
ei ha riguardo, tra gli altri elementi di valutazione indjesti negli
articoli precedenti, anche al capitale investito nelP aziendà e ao-

oertato ai flui delPimposta spi proßtti di guerra, al reddito ordi-
nario, detratto agli effetti dell'imposta stessaged alla media del
reddito ordmario di ricchezza mobile di categoria B, inscritto pel
tr ennio apteriore a quello della dichiarazione, o álirimenti risul-
tante dai libri commerciali dell'azienda del triennio stesso.
Quando la valutazione del patrimonio. Venga fatta in base al red-

dito, questo, geputato della corrispondente imposta di ricchezza
mobi'e, tiene capitalizzato ad una ragione variante dal 10 al 30
par canto, a seconda della importanza relativa del capitgle e delk
lavoro nella produzione del reddito.
Il patrimonio cosi valutato è attribuito ai singoli componenti la

società, in ragione delle quote rispettive. Qualora, per inadem-
pienza dei singoli componenti, il contributo da essi dovuto rimanga
in tutto od in parte insoluto, la sccietà obbligata al pagamento
del tributo afferente la quota del aoeio igadempiente, con diritto
di rivalersene salle quote di utile, di capitale o di riserve sýettantí
al socio .stesso.

Art 29
Qualora il tenore di vita del contriënente, posto in 'relazione ai

suoi redditi conosciuti sia tale da far ritenere che il patrimonio
risultante dalla valutazione analitica dei singolt bedi sia inferiorn
a quello effettivamente possoluto dal contribigente stesso, o q,uando
altri elementi indiziari concorrano, può procedersi ad aceertanisità
presuntivo.

Art. 30.
Sono soggetti all'imposta i soli conti•ibuenti, u out patrimonio

imponibile raggiunga il valore di L. 50.000.
Uammontare dell'iinposta da abrrispondersi in un ventennio, é

deterriinatoja base alle- aliqudte seguenti;
soÛra L. 50.000 II. 4,5ð Ot0 pari, a ragion d'µao, al 0,tz5-0¡O
id, 100.000 11 5,61 Dio id. íd. aL0,280 0;ð
id. L. 200.000 il 6,98 6¡O id. id. al 0,3i9 Og0
i& L 500.000 il 9,33 010 id. id. al 0,467 Ogó
id. L l.00'.000 l' 11,62 Dio id, id. al 0,581 0;0
id. L 2,000.000 il 14,48 0,0 id, id. al 0,724 Ogn
id L 5.000.000 il 19,36 010 id. i& al 0,968 0:0
id. L. 10.000.000 il 24,11 0¡O id. id, afl,205 0¡O
id. L 20.000.000 il 30,03 010 id. id. al 1,501 040
id. L. 50.000.000 il 40,14 0,0 id. id. al 2,007 Oi0
14. L 100 000 000 e oltre il 50,00 id. id. al 8,50 010
Per 1 patrimoni intermedi la misura• dell'aliquota ó dèterminata

in base alla formula seguente :
y = 0.lMOSO2 o sistets
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Nella formula rappresenta la cifra del patrimonio imponibile.
Quando il 'patrimonio risulti costituito per almeno tre quinti del

,suo ammontare netto da beni mobîli, l'imposta dovrà corrispon-
dersi in un decennio, sulla base defle stesse aliquote precedenti,
tenuto conto della detrazione degli interessi 5 per .cento per la dt-

sposta abbreviazione d¿ termini.
Per i patrimoni imponibili fra 50.000 e 100.000 lire, le frazioni

di L. 1000 fino a L. 500 incluse si trassurano, quelle superiori a
L. 500 si arratoadano a L. 1000. la simil modo per quelli oltre ceu-
tomila e duo a duocentomila, l'arrotoudamento avviette per unità

di daeinila lire. Oltre duecentomila e fino a cinquecentomila, per
unità di cínquemila. Oltre cinquecentomira e fino el milione, per
unità di diecimila. Oltre un milione e fino 'a due milioni, per .unità
di ventimila. Oltre due milioni e fino a cinque milioni, per unità
di claquantamila. Oltre cinque milioni e, fino a dieci milioni, per
unità di centomila. Oltre dieci milioni e fmo a venti milioni, per
unitLdi duecentomila. Oltre venti milioni e fino a cinquanta mi-

lioni, per unità di cinquescatomila. Oltre cinquanta milioni, per
imità di un milione.
Con decreto del ministro delle finanze sarà pubblicata una ta-

bella, indicante le aliquote la misura d'imposta corrispondenti
alle varie cifre di patrimonid impanibile.

Art. 31.

L'imposta dovuta dalle Casse di risparmio, dai Monti di pietà,
dagli Istituti di credito fondiario non gestiti da Sociëtà per azioni,
dagli altri Enti che non operano nelPinteresse di soci e dalle Asso-
ciazioni mutue, ð fissata nella misura proporzionale del 0,80 per
cento ad anzo per un ventennio.
Sul patrimonio dolle Società straniere operanti nel Regno, quando

non possa farsene iscrizione al nome dei soci, cui spetta, o appli-
cata l'imposta nella misura delfl,to per cen_to ad anno per un ven-
tennio.

CAro IV.

Della dichiarazione.
Art. 32.

Ogni contribuente è tenuto a fare la dichiarazione del suo pa-
trimonio.
Le società in accomandita semplice, in nome collettivo o di fatto

hanno l'obbligo di presentare la dichiarazione del loro patrimonio
e di indicare le quote spettanti ai singoli soci, indipendentemente
dalPobbligo della denunzia individuale delle quote rispettive a cui
sono tenuti i soci stessi, al nome deí quali si effettua la isesrizione
dell'imposta. Le sanzioni stabilite per i soci contribuenti sono ap-
plicabili anche in confronto delle Societa suddette.
Nella determinazione del patrimonio deve aversi riguardo alla

consistenza dello stesso al 1° gennaio 1920.

Art. 33.

La dichiarazione relativa all'iroposta straordinaria sul'patrimonio
deve esserg presentata entro il 31 maggio 1920.
Per i cittadini residenti all'estero, auctie per ragioni di pubblico,

servižio, il termine predetto rests tissato al 30 giugno se il paese
di residenza trovasi in Europa ed al 31 agosto se trovasi fuori di
Europa. È valida la presentazione fatta dai contribuenti indicati nel
Presente comma, presso gli uffici di Consolato italiano all'estero.

Art. 34.

La dichiarazione di patrimonio da parte degli Enti collettivi deve
emere fatta entro un mese dalla approvazione del bilancio dell'anno
1919. Qualora al 30 giugno tale approvazione non sia ancora inter-
venuta dovrb, entro il 31 luglio, presentarsi denunzia per liquida-
zione provvisoria d'imposta,'ealva liquidazione definitiva sulla base
del bilancio approvato, fermo l'obbligo della presentazione di esso
entro un mese.dalla data di sua approvazione.
Gli Enti collettivi la cui gestione annuale non si chiuda al 31 di-

cembre, debbono denunziare entro il 31 maggig1920 il patrimonio
ne to resultante alla chiusura dell'ultimo esepcizio anteriore al 3]
oicembre 1919, osservando in casa di non avvenuta approvazione
del bilancio, la norma stabiliia al comma procelente.

Entro 30 giorni dalla data di approvazione del bilancio delfaser-
cirio suecesgivo a que11o del bilancio presentato, e, in ognt casð,
non oltre il 30 giugno 1921, debbono integrare la denunzia della
consisteriza patrimoniale netta al 16 gennaio 1920, tenendo conto

delle attività e de11e paseiyità che abbiano variata la consistena

patrimoniale stessa fino a quella data.

, Art. 35.

La dichiarazione deve indicare:
1 11 cognome, nome, paternità e domicilio del contribuento, o,

quando si tratti di enti collettivi, la denominazione e la sede;
2° le attività patrimoniali, singolarmente specificate, compreso

il danaro, di spettanza del contribuente, anche quando siano even-
taalmente intestate a terzi e il .valore di ciascuna delle attività

predette, determinato a norma del titolo primo del presente de-

creto; e, quando il contribuente ne abbia conoscenza, anche la data
di stipulazione e la data e l'uffleio di registrazione degli atti o delle
denuncie di successione, in forza di cui i beni immobili denunziati

pervannero al contribuente.
Per i titoli pubblici e privati, inòjeati agli articoli 19 e 20, Po¾

bligo della denunzia è limitato alla enunciazione della qualità, della
serie e d-I numero d'or gue di ogni titolo con la indicazione del
rispettivo valore nominale; per i titoli esteri é obbligatoria anche
l'indicaziono del valore. '

e

Per i terreni e fabbricati basterà, nella denuncia del contribuente,
la sola indicazione dei cespiti, e quando sia noto, del reddito im-
ponibile inseritto nei catasti;

3° Le singole passivith 1potecatie o chirogratarie di qualunque
specie gravanti il patrimonio, il cognome, nome, paternità e domi-
ollio dei rispettivi creditori, e, qualora esista un titolo registrato,
la data ed il luogo di stipulazione e di registrazione;

4* l'età del coiktribueste, la composizione della sua famiglia,
J'età dei discendenti di sesso maschile conviventi a suo carico ed
il nome di quei componenti la famiglia stessa che 'siano invalidi
di guerra, vedovi, genitori ed orfani di morti in guerra o per
fatto di guerra.
Quando taluna delle attività intestate al contribuente sia di

proprietà di terzi, potrà il contribuente farne designazione nella
sua denuncia, indicando la persona o l'ente di diritto o di fatto
cui spetta e allegando la prova relativa.

Art. 36.
È obbligatoria la inclusione,e descrizione nella denunzia, a ter-

miai dell'articolo precedente, di tutti i beul dei quali il cittadino
à venuto in possesso all'estero dal 1° agosto 1914.

. A rt. 37.

A corredo della denunzia, il contribuente deve presentare le
copie o gli estratti, in carta semplice, dei documenk indicati al n. 3
dell'art. 35.
Per gli atti indicati al precedento comma e per qualsiasi altro

documento da cui debba risultare a chi spettino le diverse atti..
Vità patrimoniali, e che sia in contravvenzione con le leggi del
bollo e del registro, il contribuente è ammesso a provvedere alla
loro regolarizzazione senza applicazione di sopratassa o pena pe-
cuniaria. Questa disposizione si applica anche in rapporto ai titoli
esteri, oggetto della denunzia, che non sieno stati sottoposti alla
corrispondente tassa di bollo. Quando 11 valore eKettivo dei titoli
risulti inferiore al Toro valore ilominale la tassa di bollo sarà com-
misurata al valore efettivo. Dopo definito l'accertamento del-
I'imposta sul patrimonio il contribuente avrà diritto di ripetere le
somme eventualmente pagate in più.
Nei casi di ddnuntie di crediti fruttiferi risultanti da atti neh

registrati, i cui redditi siano sfuggiti all'applicazione dell'imposta
di ríoc erza mobile e non ancora accertati è accordato anche l'eso-
nero d fla imposta stessa a tutto il 31 dicembre 1919.

Art. 38.
La dichiarat one à presentata all'Agenzia delle imposte alla eni

giurisdizione appartiene 11 Comune nel quale il contribuente privato
ha il suo domicilio e l'ente coll>tiiYo la sedo.
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Nei Comuni oye noa miste Agenzia dello ¯impolite la dichiara
Ètone puð essere presentati af sindaci châ ie lasäin ricovata
secondo le nornio vigenti per Ï imposta sui redditi di ricchezza
mobile e ne fa'invio pil'Agenzia oompetento nou oltre 1 decimó
giorno dalla data di ribevimento.
L'obbligo della presentaziono incombo al pantribue te od a chi"1o

rappresenþa per legge e la dichiarazione nonfralida so non reca
la firma nel contribueate stesso o del suo rappresentante.
Per gli Enti soggetti a pubbliettà di bilancio e per tutte lo

aziende industriali e commerciali che abbiano al proprio servizio
un ragioniece o contabile è obbligatoria anche la firma di que-
st'ultimo.

Art. 39.

tÌtá 1Ï prezzo tinitario e coniplessjvo det titöll cíoditi..ed aÌggbenÇ
oggetto dell'aòquisto, della irksmissionõ o de1Pai oditamento 81•
I'estero.

Art. 42.

Obiunque dopo il 1° agost 1914 sia yenuto impqssessÑ,4Í divisa
estera per acquisto o þer altro titolo, deve, sti richiesta deUs
Snanza, e dei collegi giudicanti, fornire la ova del aan tman.
detito impiego.
In mancania di questa prova, la divisa stessa deve eqüstderarsi

come tuttora esistente nel patrimonio di.chi ile venne ja pos.
sesso, valutandola a questo effètto al prezzo di Rognisto o qtieÏlb
del 1° gennilo 1923, quando quest'ultimo sia äperiore al prezzo dÛ
acquisi¡o

L'Amministrazione delle finanze ed i Collegi gladicanti possoiio Art. 43.
in ogul tempo invitare il contribuente a presäntarsi, non

.
oltée 11 Quando, trascorso un anno della pubblicasíone del pigente dow

termine di quindici giorni dalla notificazione di rególaro avviso, creto, siasi constatato che i detentori di titoli al portatore da
per sottoscrivere una formula di giuramento, nella qu le si affermt chiunque emessi, non ottemperino all'obbliga imposto per la de.
ohe le dichiarszloni fatte dal contribuente stesso, e da confermarsi nuncia ddi titoli ètesti, sarà prescrittŒcon 'dwöretodleale, su proi
o correggersi in ques occasiono, sono integalt e veritiere .in rap- poeta dei ministri delle finanze e del tesaro, la conversionò defti,
porto alla qualità e quantità dei beni di spettanzadel contribuente toli stessi in nominativi.
ed alla esistenza delle passività,e dei cariàhi relaÛvi
11 giurimento raccolte, nei Ãiageli casi, dall'intorità che ha in

Titato a prestare il giuramento.
Caro V.

Della ' procedura di accertamento
e della procedura conterisiosa.

Art. 40.
I funziònari dall'Amministrazione delle imposte possono:
1° ríchiedere ai ndhi ed a tutti i capi'di utilei pubblici e pri-

Vati, agIl intermediari e commissionari, copie fod estratti di docu-
thenti, ed ogni altra notizia che pós'sa loroibbisognare, derogandosi,
aíal fine, a qualsiasi disposizione legislativa getraria.
I notai e tutti coloro °ohe, non esore tando nadastria del credito,

abbiano, a qualunque titolo, dei valori in deposito, sono tenuti a
denunziare all'Agenzia delle imposte nella eni cireoscrizione, risie-
dono, 11 cógnome, il nome, la paternità e 11 domicilio del deposi-
tante, e, qualora ad essi sia noto, anche l'ammontare e la natura
deGalori depogfãtt.
Qualora il depositante neghi che il depos to sia di sua proprieta,

si applic la dispositione contenuta nel primo comma dell'arti-
polo 22;

2 intimare al contribuente e ad ogni altra persona di pompa-1
t•tte direttamente o a mezzo di untano lepttimo inandatario, per
forbire chiarimenti prove ed informazioni o per produrre docu-
Inenti ;

3° visitare gli immobili di qualsiasi specie adaaccedõre til qua
lunque Igale ove'si esercitino industrie, dothmerci, artio mestieri,
e dove siano comunquie depositati beni di ogni genere

4° faýsi presentare e ispezionare tu i r gistri, atit e docu-
enti dejH Enti pubblici e privati, i reg anche ausþari e co-
tinqãe leñatEdalle,SãoiátWed Associg ni specie e da ogat

industriale, commo'rciante o intermedlario; q unque altro atto,
titolo o documento, sia che riguardi 11 contri ente, sia che r1-
guardi interessi di terzi e quand'anche trattist di persone Asiche

Art 41.

Per la ovi§ione delle dichiarazloni dei copttibuchti è per-gli
accertamenti di utileio, si segue la stessae lirocedura traoeista d(Ila
vigente législazione per l'imposta sui redditi di riechezza mobile
La stessa norma at adotta in rapporto§alla «prdcotura conten-

ilõsa, per la risoluzione delle vertenze che sorgang relativaÀ1enie
sll'imposta aúl patrimonio.
Quando siano costituite le Giunto di stµua e ma enenuata la co-

s ituzione delle Commíasioni giudicanti seapndo le norme; traooiste
nel R. decreto 24 novembre 1919, a 2162, per 15 riforma delle iin-
poste dirette sui redditi, .potrã, con decret Iteale e suppop stadel
ministro delles finanze, estendersi all'applicagione dell'imposta sul
patrimonio la proceduka indicata nel deogeto predetto.

Art. .45.
Le Commissioni giudicanti hanno tutte e facoÏti conferife dal-

l'art. 40 ai funzionari delle imposte.
Le Co missioni di prima istanza e di appello possono .ig Ïtgo

eseguire d'uffrofo gli aonertamenti noy proposti dall igÃzie à
elevare le cifre di patrimonio fissäte dall'Agenzia o coSordate tra
i contribuenti e l'Agenzia, anche se gi gå ritta a ruolo.°

C o.VL

Del pagamento nell' itiiþosta.
-Art. 4&.

11 pagamento dell'imposta súL patrimonió può diettuarsi, oÏtro
che in mµnerario, in bironi del tesofo ordinari, in eedole/del de-
bito pubb)ico e dei buoni del tesoro pollennall, in .assegtli posþli
ed'in vaglia bancari eIfedildi ciedito deglÍ IstitutÜdi emissione.
Quando il contribuente effettui il pagamealo·mediant ibnáni del

tesoro, q esti so o ten ti in contd al loro aldré nominÃlUeon de..
duzione dello sconto aligiorno del versamegto.
È antwizzato 11 riscittpfdell'iinposta'paþiioni le conil'abbuono

dell'interesse composto-al'6 per cento in zagione Wanho e per 11
numero delle annualitä il cui pagámento, per effetto del discatto,
viene ad4ssere anticipato.

od enti collettivi non tenuti al pagamento della imposta portata Art. 47.
Eal presente decreto; Pér latriscossione dell'huposta sul.patrimonio, si applica lale e

50 richiedere, ili rapporto ai beni esistenti all'estero, tutti i 29 giugno 1902, ng 281, in quanto non sia in contraddizione con le
dati enuncíst,i nei seguonti articoli 41 e 42. norme,spéciali dettate con il presente deeneto

Art. 41.. 'Sono iûoltr applicabili, per la riscossione at saa, le disiposizioni
Tutti coloro ohe, dopo il I agosto 1914, abbiano j)restato la loro porta dagli artteoli 28, 29 e 30 (comma 1, 3 e 4¾ 33'e 34 ael testo

opera p J'inquisto di titoli ed altri beni all'estno, o per la sot. unica a giogno 1918, n. 857, allegato A, sui proiltti,df guerra.
toserizion di titoli esteri nel Itegno, o per l'opertura di crediti Nei casi indicati nell'art. 35 del testo unico, citato nel comma

all'estero esso le loro filiali od a,itti Istituti, o che abbiano co- preceËente, l'intendente di finanza può disporre, con le noi'ple in-
manque coòpei•âto peÈ l'invio del beÁi di ogrii specie all'esterb, dicateik auomessivo art. 36, che le sorgme dovuto per iinpo,sta e

hanno l'obbligo di indicare, su ricÌ1iesta della finanza, il cognome, penalità portate dal presente decreto sieno versate direttaniente
nome e dominilio del cornmittente o creditore; la qualità e quan-

alla sezione di tesWl•eria provinciale, dandone notizia agli esattori
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ed al ricevitore provinciale ed accordando Ioro corrispondente tol-
leranza.
Sulle somme cosi versate non compete alcun aggio all'esattore

ed al rieevitore provinciale.
I ruoli nominativi per l'impo.ata sul patrimonio non sono sog-

getti alla pub licazione all'albo municipale, disposta dalla viger,te
legge di riscos ione, ferma l'osservanza degli stessi termini fissati
fa tema d'imoosta di ricchem n3ohile per i reclami contro la irre-
golare od indobita ikriziono nei tuoli modesimi.

.
CAPo VII.

S azioni e disposizioní diverse.
Art. 48,

Chi abbia omesso di presentare la denuncia del patrimonio, en*ro
i termini fissati nel capo IV di questo titolo, è soggetto ad ins

pena pecuniaria eórrispondente ad un 'ottavo dell'imposta sul pa-
trimonio cho restera definitrvamente stabilita.
Chi abbia presentata in termini denuncia in tutto od in parte

non rispondente a verna, incorre in una pena pecuniaria pari al
quarto dell'imposta di cui l'erario sarebbe stato defraudato.
Non si applica questa pena peauniffria quanto l'imposta di cui

'Perario sarebbe stato defraudato non supera 11 sesto dell'ailposta
dovuta.
Quälora p contribuente si rifiuti di ßrmare la formula del gia-

tamento a lui deferito o non si presenti nel termine all'uopo fis-

sat daß'art. 39, è soggetto ad una pena pecuniaria pari ad un

guarto dell'jmpesta, che resterà stabilita.
Art. 49.

Indipendentemente dalle pene pecuniarie stabilite nel precodonte
articolo, può essero disposta la confisca di una somma corrispon-
dente al valore patrimoniale sottratto al debito d'imposta quando
11 contribuente abbia prestato falso giuramento, ovvero sia ricorso

ad atti compiuti per deliberato fine di frode allo Stato, quali: l'al-
terazione dei registri contabili; la emessa iscrizione negli inventari
di attività, o la iscrizione di passività inesistenti; la formazione di
scritture fittizie, o di altri documenti per nascondere in tutto o in
patté la verità ; la negata esistenza totale o parziale di cespiti e
gli-atti rivolti a•costringere altri al diniego stesso.

Art. 50.
I doutribuenti che impediscono ai funzionari ed ai Collegi giudi-

canti l'esercizio delle facoltà indicate all'art. 40, nn. 3 e 4, sono
soggetti ad uma pena peausiaria fissa di L. 200 e ad ma sovrim-

posta pari al terzo dell'imp >sta dovuta. Quando tale impedimento
siaAtato fatto ai funzionari in sede di accertamento, non potranno
più i contribuenti ottenere che i libri, rexistri e documenti di ogni
specie, dei quali non abbiano consentto la visione, malgrado rego-
lare difl,fa, possano essora prost in esacne dai CoUegi giudicanti,
che emetteranno percio le loro decisioni in base a crit3 i pre-
suntivl,
I capi degli Enti pubblici e privati, i notai e tutti. coloro che, ri-

chidsti di presentare atti o fornire notizio a termini dell'art. 40,
vi'ai rifiutino o noa vi ottemperino dentro il termine fissato, che
non può essere mai inferiore di 20 giorni dalla -data di notifica

della richiesta, incorrono in una pena variabileda L.500 a L.2000.
Art., 51.

Le pena fisse stibilite nel precedente articolo sono applicate me-
diante notificationi fatte dalrAgenzia delle imposte, o di sua ini-
:tiativa o su richiesta delle Commissioni giudicanti. Contro.tale na-

tifica é ammesso il reclama àlla Commissione di primo grado, la
cui decisione è irrevoaabile.
Le altre pene pecuniarie, comprese quelle per omessa, inesatta o

incompleta denua , portate dell'art. 48, sono noliticate dallo Agen-
zie delle imposte con lo stesso avviso contenente la rettificazione
o la proposta di uflieio a restano def nite col definirst dell'accorta-
mento Nel casi di contestazione, le Conunissioni giudicanti si pro-
nunciano sulla misura della penalità con le stesse decisioni che ri

guardano il merito delle controversie.

Per la confisca, di cui alPart. 49, si provvede a denunzia all'au-
torità giudiziaria per parte delPIntendenza di finanza della Pro-

Tincia, su proposta dell'Agenzia o delle Commissioni giudicanti.
Art. 52.

Le pene pecuniarie stabilite nel presento deorato non possono
essere condonate na ridotte, se non consprovvedimento legislativo.
Il loro ammontare è devoluto per un terzo a benOficio dell'era-

rio, per un terzo alla Cassa naz'onale delle assicurazioni sociali e

per l'altro terzo a &ueficio dell'Opera nazionale dei combattenti.
Art. 53.

Alle imposte istituite con il presente decreto sono estesi i pr1Yië
kai su tutti i bani immobili e mobili del contribuente in relazione
al disposto degli articoli 1958 e 1982 del Codice civile.

Art. 54.
L'azione, della finauza per la rettifica delle dichiarazioni. Presen-

tate dai contribuenti per l'imposta sul patrimonio, si prescrive on-
tro il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello ñssato per
b presentazione delle denunzie a norma delle disposizioni conte•
nuto nel capo IV del presente decreto.
Quando trattasi di contrinuenti che sieno possessori di beni sta-

Lili il termine predetto si prescrive, rispetto alla totalità dei beni
del contribuente, entro il quinquennio fissato dall'art.10 perlava-
lutazione definitiva.
Entro 11 31 diceinbre del secondo anno successivo alla scadenza

del termine predetto, si prescrive l'aziotie por l'aceertamentokin
confronto di quei contribuenti che non provvidero alla presenta-
zione della denunzia.
Entro gli stessi termini indicati al priino, secoado e terzo comma

si prescrive l'azione delle commissioni per gli accertamenti d'uf-
ficio e per la rettifica di quelli che si rendessero defluitivi per ta-
cita accettaz one delle proposte delle agenzie ovvero par concordato.
It termine assegnato alle commissioni non può scadere, in ogni
caso, prima del 31 diceigbre del secondo anno

. sucessalvo a quello
in cui l'accertamenlo sia divenuto definitivo, o non si riferisceagli
accertamenti in contestazione per i quali 6 sempre salvo il diritto
alla rettifica predetta.

Art. 55.
I funzionari dell'Amministrazione delle imposte, i componenti dei

Colle;i giu liaanti, e tutti coloro, che secondo le rispettive attribu-
zioni, intervengono nell'accertamento, nell'applicazione e nella rf-
scossione dell'imposta, sono.tenuti al segreto professionale a ter-
mini dell'art. 177 del codice penale,. e sono passibili delle pene come
minate dall'articolo medesimo.

Art. 55.
Per quanto non è diversamente disposto dal presente decreto ai

osservano de norme dettate per l'applicazione delPimposta sui red-
diti di ricchezza mobile.

.
Art. .57.

Con Regio decreto, e su proposta del ministro delle Baanze, dicon-
certo col ministro del tesoro,Tsatå provveduto alla sistemazione
degli utuoi dell'Amministrlzione centraleýprovinciale e 1Paumento
dal personale riconosciuto indispensabile Der attuare leidisposizioni
del presente dooreto e saranno dettate le norme per Pammissione
in servizio del persona3e stesso.

TITOLO II.

DeR'imposta sul patrimonio nei riguarut dei cántribuenti
che hanno sublto danni di guerra.

Art. 58.
Ai fini del presente titolo intendesi per « danno di guema a quello

considerato come tale ai sensi dell'art. 3 del testo unico delle di-
sposizioni legislative, portanti provvedimenti per il risaroimento dei
danni di guerra, approvato con decreto Luogotenenziale 27 Inarzo
1919, n. 423.

Art. 59
Si presùma che abbiano sofferto danni di guerra i beni situati

nelle zone delle terre già invaso o devastate,. indicate nel dooreto
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29 mÅggio 1919, n. 975, che reca disposihioni per la riscossione delle

jmposte dirette.
In tale presunzione sono adottate a favore dei beni situattin

dette zone, e in deroga alle disposizioni contenute nel precedente
titolo, le norme di cut agli articoli seguenti.

Art. 60.
Nella dichiarazione di patrimonio, 11 contrÍ uente dove - denun-

aiare il valore dei beni situati in una delle zone contemplate nel-
l'artioolo precedente secondo lo stato in ogi si trovano al 16 gen-
nato 1920, e in base al prezzi che a quella data si posspno realiz-

anadossibile offesa nemica, in quanto non siano ammessi a risar.
einienso a terthine dell'art, 12 del testoinico sovra itato e sem-

pre:oholdét spesa ren superi 11 prezzo di mercato, che al l• gen-
aúlo 192((þui.attribuirsi agli oggetti in parola. Questa norma si
appliaa anche gg i macchinari ei altrl ggetti asportati dal no-
mioo e per i quali smo state a carico del proprietario le spese di

trasporto.
11 riconosoime to ddi danni di eu,i al presente articolo, e la ri-

spettiva Ýalutazione, sÉ effettuano dagli stessi organt e con la

stesse dorme procedurali riguardanti l'aècáctamento del patri-
tare.

Qualora il contribuente non possa indicine il prezzo di parte a
di tutti i beni, egli puð sostituire alla dichiatazione dei þrezzi rqa-
lizzabili una descrizione particolaragaiata della quantitå 4 qualità
dei beni e dello stato in cui si trovano al l° gennaio 1920.

11 valore dei beni così denunziati verrå determinatq, appena pos-
sibile, seguendo la procedura traceista il tttolo I del presante de-

oreto e tenen io conto a tal fine : G i pretzt di Vendita verificatisi
nel periodi più prossimi al 1° gennaio 1929; della eventuale idden-
nitå per riearcimenti di danni di guerra ; del valore di mercato

raggiunto dai beni stessi, dop i avvenuta la ricossruzione; delle
somme investite dopo la data predetta e degli altri elementi che si
possano prendere in considerazione, fermo in ogai caso il disposto
dell'art. 10.

Art. 61.
.

mon10.

Art. 64.
I redditi patrimoniali mancati o diminuiti ai sensi della lettera a)

del prþcedente articolo, si valutapo a ragione d'anno, tenendo oonto,
per la parte mobiliare, delle somme inscò§te agli effetti della im,
pústa di riccheita mobile, o altrimenti risultanti då regolari ddéi-
menti, e, per ik parte irnmobiliare, in base alla rágiëne del 4 peË
c,ento,sul valore dei beni, determiriato a normidell'itt. 10.

Art, 65.
Per 11 contriguentiche abbia presentato domanda ner risarcirgento

di danni, la valutatione dei beni situati in una, delle zone di cui
all'an. 119, sark fatta dopo avvenuta la, liquidazione della relativa
indennità.
Dettà¼alut fone È fatta aggiungendo il valore netto del patri-

monio, determinato al sensi dell'art. 60 :
Al patrimonio netto, determinato a norma del precedente arti-

colo, si aggiunge il valore del denaro, del mobilio e dei gioielli,
sulla base delle percentuali indicate all'art. 26, ammettendo anche,
a favore del contribuen.te, la prova contraria in rapporto al valore

pregunto del mobillo e dei gioielli. Qtrega prova contraria, por il
periodo predetto, è ammessa non solo a favona del cogtribuente che
abida beni in una delle zone indicate nell'art $9, ma gnehe a fa-

vore del contribuente che abbia beni nelle done devastate dai re-
conti tera emoti di Avezzano e del Mugello, secondo la delimitazione
oh'è sarà fatta mediante apposito decreto.

Art. 62.

Nella dichiarazione di patrimonio, il contribuente deve indicare
Pommontare dei danti dipendenti da fatto di guerra, di ctil ha
,chiosto risarcimento at sensi del testo unico 27 marzo 1919, nu-
mero 426.

Quando all'atto della dichiaraz one 11 contribuente non abbia an-
cora presentato domanda di risarcimentö, egli deve dichiarare se

intende presentarla in seguito, e, quando lei presentazione di tale

domanda sia avvenuta, dovrà comunioirne copia a10agenzia delle
imposte. Non occorre questa comunicazione, sel'agenzia competente
all'accertamento sia la stessa che provvede alla liquidazione dei

da,nni.
A11'emmontare dei danni risarcibili 10 wiribugnto ha sempre 11

diritto di aggiungere anche quelli per i quali nón abbia diritto a
Élsarcimento, a norma del testo unico p & tto e:che debbano te

närsi in conto agli effetti della dispojis10úËÅntpbuta nell'art. 65
anche quando la mancanza del diritto al rhatoimea‡o venga tinc-

cessivamente affermata dalla Commissione per l'acóertamento e la
liquidazione dei danni.

Art. 63.

I danni dipendenti da fatt di guerra e non riparcíbili, datenersi
in conto ai uni indicati nell ultimo comma del precedente articolo,
riguardano:

a) 1 maneati o diminuitt reddigpatrimoniilly pg il periodo
intercorso dal momento dell'invasione a tutto if 1910

b) i mancati o diminuiti redditi pátrimeniali previsti per gli
annt successivi, par non oltre un quinqüenälo dat I gennálo 1920,

Nella determinazione di questi redditi ti tiene conto,-iri deddziones
le imposte e sovrimposte, anche sé -non vennero per qualsiasi

motivo corrisposte,
c) le spese effettivamente sostenate nella misura necessarja

per 11 trasporto in ferrovia, o con altro mezzo, di oggetti settratti

a) l'ammon%aro dei danni di guert*a non risarcibili, di cuî al..
l'an. 63;

6) Famginntare della iridennità che f see stata liquidata per
danni di guerr,a, fatta detrazione della parte gia corrisposta fluo a
31 d combre 1919, ed applicando una congeua pe: centuale di ridu-
zione per il sopmoosto d r2e a

, liaittatamentea quella parte
di indennita che soggga adubUgo del reimpieg La parte di
essa che Pindenhizzato sia obbligato a versare a favore altrui, sark
tenuta in conto noi Valutare 11 patrimoriio dei perpipienti.

Art. 60.
Sul patrimoni cosi determinato; sar appheata Paliquota secondó

le norme Ossatä all art. 30, e dall'ammontare risultante sarà gea
tratto l'importo dei danni non risareiti, di cui agli articoli 62 e 63.
Il residue cosittuisce il debito ti'iróposta.
Qualora l'lingdeto dei danni non rimarciti supri limmontare dálla

quota dovuta dal.contribuente pel 1920 sul suo debito di imposta¿
Ia parte eccedente aara deiotta, 11no ad esaurimento, dalle quota
dovute por glg agaf successivi.
L'isorizione dgll'itnposta el nome del contribuonte, che abbia avuto

danpi ridarcibili,àon potrà farsi ptima dell'anno.successivo a quello
della riscossion della indennità sþettantegli per risarcimento di
danni rispetþo qui non vi è obbligo dÏ teimpiego.
SËla dotermindsione definitiva deÌl'indénnità spettante per ria

marciniento di dánni si trava con‡estata presso il magistrato ordi-
'nd(io i farþ luogiF alla iscridono ppvvisoiia del contrib tpja
hamojglir elèdienti ponosciuti, tenendo anche òonto della indennità
giä ifnegasta, salva la liquit azione defiaitiva dell'imposta anediante
supplementó o rirgiborso. '

Art. 67.
La Talutiziano del patrimonio ha luogo secondo le (norme genes

rali indicato nel dapitolo I del presente decretoi per il contribuenfo
ohe un ábbla presentato denuncia relativa a danni ritárcibili o
non iisarcilîili, o che venga poi definitivamente riconosciutt in-
fondata. .

Art. 68.

Se un cotítribuente abbia parte del suo patrimonio nelle zone
índioate nell'art. 59 e l'altra parte fuori di esse, soggetto, pèt
quest'ultima, elle dispasizioni generali contenute nel titolo I, e, per
l'altra quota, alle disposizioni degli articoli 60 a 66. Quand4 sia av
venuta la valutagono anche per i béni posti nelle zone indioak
all'articolo 59, é fatto il cumulo delle due liarti di patritdonio, af
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fini di colpirle con l'aliquota corrispondente at loro ammontare

complessivo.
Art. 69.

Chi abbia subito da uni di guerra sopra beni posti fuori dello
zone indicate a!l'art. 59, deve osservare il -disposto dell'art. 62.
Limitatamente a questi beni si applicano le norme degli articoli

60 a GS, salve le norme dell'art. 68, per ciò che riguarda il coa -

cervo di tali beni al restante patrimonio.
Art. 10.

Per quanto non ò diversamente disposto nel presente titolo, sono
applicabili le disposizioni coatenute nel titolo primo.

Art. 71.

Il presente deeroto entrerà. in vigore dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta officiale del Regno e sarà presentato al
Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del rigiße

dello Stato, sía incerto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dito a Roma, addì 22 aprile 1920.
VITTORIO EMANUELE.

LozzATTI - SCHANZER.
Visto, 15 guardatigilii: McRN RA

AIIegato.
TABELLA indicante il corso medio (senza codola) dei titoli emessi

e garantiti dallo Stato secondo la quotazione ufficiale del 1° so-
mestre 1919 da tenore in conto nella valutazione del patrimo-
nio pel 1920 (art. 19 del doereto Jegge).
I. - Titoli dal debito pubbico della Stato.

I. - Debiti amministrati
dalla Direzione generale del debito pubblico.

A) Gran libro del debito pubblico.
(Consolidati).

Consolidati 3,50 ° o
- 1916, L., 81, 7.

Consolidato 3 °

o, L. 56,71.
Consolidato 3,50 °/o creazione 1909, L. 75,91.
Consolidato 5 ° o netto (Regi decreti 3 gennaio 1917, n. 3 e 6 di-

cembre 1917, n. 1660), L, 67, 4.
(Redimibili).

Obbligazioni 3,50 " , netto (le¿ge 24 dicembre 1908, n. 781), cat. 1,
L. 399,58.
Obbligazioni 3 ° e netto (legge 15 maggio 1910, n. 228 (cat. I e Il),

L. 359,30.
Obbligazioni 4,50 " e netto - Prestito.nazionale (RR. deareti 19 set-

tembre 1914, n. 1371, e 15 giugno 1915, n. 859), L.79,98,
Obmigazioni 5 " a

netto - prest;to nazionale (R. decreto 22 dicem-
bre 1915, o 1800', L. 85,25.

b) Debiti inc?Usi separatamente nel Gran Abro.
(Redimibili).

Obbligazioni 5 FF. maremmane (Toscana 10 febbraio 1861),
L. 448.

Obbligazioni 5 prestito Blount (Roma 11 aprile 1886), L. 93,58.
Obbligazioni 3 ferrovia Cuneo (Ba emissione), L. 344.
Obbligazioni 3 jo ferrovia Vittorio Emanuele, L. 313,73.

(Perpetui).
* Debito feudale 3 ° o (Modena 3 ottobre 1825), L. 56,71.

c) Debitt non inclusi nel Gran libro.
(Redimibili).

Obbligazioni 3 °
o ferrovia Savona-Acqui, L. 344.

Obbligazioni 3 °/o ferrovia Udine-Pontebba, L. 395,80
Azioni privilegiate ferrovia Cavallermaggiore-Bra 2 /o, L. 292,80.
Obbligazioni 3 ° o ferrovia Cavallermaggiore-Alessandria, L. 336,23.
* Non quotate in borsa.

Obbligazioni 3 '', ferrovie livornesi (serie A, B, C; 1)1, gi)
L. 340,12.
Obbligazioni 3 * , ferrovis Lucca-Pistoia (creazioni 185ô, 1858, 1860),

L. 303,2ô).
Oh bligazioni 5 /o ferrovia centrale toscana (serie A, B, C), L.563,68.
Obbligazioni 3 °/, ferrovie romane (obbligazioni comuni), L.331,53.
Obbligazioni ferroviarie 3 °/4 per le reti Mediterranea, Adriatica

o Sicula;(serie A, B, C, D, E per ciascuna. rete), L. 308,39.
Obbligazioni 5 °/o per i lavori di sistemazione del Tevere (emis-

siono 1883, 884, 883), L. 440.
Obbligazioni 5 ° o per i lavori di risanamento della cittå di Na-

poli, L. 420.
Obbligazioni 5 a per le strade ferrate del Tirreno (serie A, 2,

C, D), L. 427,86.
Obbligazioni 5 °/o per lo opere edilizie di Roma (serie A) L 440.

Obbligazioni della ferrovia Vigevano-Milano.
(Perpetui).

* Rendita 3 °
o assegnata ai creditori legali delle Provincie napo-

letane, L. 5ô,71.
* Rendita 3 °

e assegnata ai creditori di cui alla legge 26 matze
1885, n. 3015, 56,71.

2. - Debiti amministrati dalla Direzione generale del tesoro.
(Sono tutti redimibili).

* Certifloati di credito ferroviario con interesse 3,65 °/, (legge&
giugno 1905, n. 261), L. 81,75.
* Certificati di credito ferroviario con interesse 3,50 °/o (legge &

giugno 1906, n. 638), L. 81,27.
(1} Buoni del tesoro a lunga saadenza 3,50 °/, (legge 7 Inglio 1901,

n. 323), L. 94,75.
(1) Buoni del tesoro quinquennali 4 °/,, L. 98,25.
Buoni del tesoro triennali e quinquennali 5 */o, 98,75.

II. -- Titoli garantiti dallo Stato.
Obtligazioni 3 0/0 ferrovie sarde (emissione 1879-1882 . . L. 304,23
Obbligazioni 5 0/0 prestito unificato cittå di Napoli . . .

L. 77,33
Cartelle di credito comunale e provinciale 4 0|0 . . . . . L. 77-
Cartelle speciali di credito comunale e provineiale (antiche

obbligazioni 4 O/O oro della città di Roma). . . . . .
L. 410,87

Cartelle ordinarie di credito comunale e .provinofale 3,75
percento......................L. 72,19

'

Cartelle credito fondiario del Banco di Napoli 3,50, 0 0 . . L. 461,4&
Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il ministro segretario di Stato per il tesoro: LUZZATTL
Il ministro segretario di ßtato per le ¡inanze: SCHANZE.

* Non qugtate in borsa.
(1) I buoni quinquennali 4 0/0 e pluriennali 4 e 5 0 0 sono, cale

colati alla pari per stabilire il loro valore quando sono prestati in
cauz10ne.

Il numero 495 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreji
del Regno °contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMAlmRLA LII
par grada 41 Ble e per voleath talta Madame

RB D'fr1LIA

Visto.it Nostro decreto legge 24 novembre 1919, na-
mero 2164, riguardante Pimposta sugli aumenti di pas
trimonio derivanti dalla guerra ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze, di concerto col ministro del to-
soro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le aliquote d'itoposta sugli aumenti di patrimonio conseguiti da
industrialt e commercianti sono fissate nella misura seguent.e, con
esenzione deUa quota corrispondente al 5 per cento del pairimonio
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del contribuente determinato a norma dell'art. 7 del d cze oulegg
Si novamkro 1919, n. 2\64, quando tale quota somma
di L 20.000:

10 per cento sulla parte Åk IIÉb ente il 5, ma non il
10 per cento del patrimonio deljohtäigente;

20 per cento sulla parte diAulit 1640 óbe ecoeda il 10, ma non

11 10 per 'eento del patrimonio e ttË;
30 por cento sulla quota che egededa 1020, ma non il 30 0
40 par canto sulla quota pha ecceda il 30, ma non 11 40 OIO;
E0 per cento sulla quota ché eBo¢da il 40, ma nort il 50 0,0 ;
60 per canto sulla quota che ecoeda il 50 ma non il 60 Og0;
10 per cento sulla quota che ecaeda il 60, ma, non il 70 0¡Og
80 per cento sulla quota che e:ceda il 70 per cento.

Le aliquote d'imposta sugli anhienti digatrîmonie conseguiti da
gatermediarî sono fissate nella misura heguetate, con esenzione Êella
quota corrispondente si claque decimi del raddito ordinarÏo del
contribuente, determinato a norma delle vigen'ti disposizioni sui
profitti di guerra, per il período clii risale il printo accertamento
dei pr>fitti di guerra, fet•mo illimite di esenzione nella misura non
inferiord a L. 20 000:

10 0¡O sulla parte di augrento eccedente i 5¡l0 ma non i 10(10
del reddito ordinario ;

20 010 sulla parte di auidento eccedente i 10110 ma non i 20110
del reddito ordinario;

30 010 sulla parte di aumento eeeedente i 20¡l0 ma non i 30g10
del reddito ordinario;

40 010 sulla patte di aumento eccedente i 30(10 ma non i 40¡l0
del reddito ordinario;

50 010 sulla parte di aumento eccë4ente i 40Il0 ma non i 50gl0
del raddito ordinario ;

80 Ot0 sulla parto di aumento eccedente i 50 Og0 ma non i 60(10
del reddito ordinario;

70 0[0 sulla parte di aumento ecoedekte i 60[10 ma noa i 70¡l0
de'i reddito ordinario;

80 Og0 sulla pirto di aument ecoedente i70¡l0 del redditoor-
dinario.

rt. 3.
L'aumento dÏ patrimonio, i ui coA ta la iscrizione prov-

Visoria, salva la liquidazione datkattÑa aiseengifdell'art. 9 del de-
eeto-legge 24 novembre 19Í04 1114, si ÀÀennina, anche quando
mApehi la dichiarazione del contribuente tenendo conto dei risul-
Asti degli aceertamenti già aalinitiÃgÏi ÁNetti délŸimposta sai pro-
$Ïti'di guerra e seguendo y normejetta:ta all'art. 4 (primo, se-
condo e terzo comma) dal decreto gredetto.

Agli e1Tetti del pagamento dell'itepo¼ta sugli aumenti di patri-
monio è data facoltà al Ministerd degle fin rge di cor*I)tire ai sin
goli contribuenti iscritti a ruolo e the neÚ¾eeiano richiesta prima
della scadenza della rata, la rárfikon del canch totale dell'im-
postagg ancora scaduta in un nå opnggige di rate di quelloportfi dal ruolo, ma non suþeridriglle)12. Tale a$evolazione è in
ogtdigodo subordinata alla prestazione por partà del agatribuente
di valida garantia.

Art. 5.
La sanzione della confisca di beni disposte dagli articoli 20 e 31

del decreto-legge 24 novembre l§i9, n. 2164, per gli atti compiuti
cón deliberato fina di froda 6 ale, tanto in rapporto agli aumenti
di patrimonio quanto ai profit i di guerra, si intende applicabile
exche al casi di falso giuram to.

Art 8
11 presente deareto entrerà in vigore dal (giorno della sua pub-

klicantone nella Gazzetta ufßciale e sarà presentato al Paflamento
per esiere convertito in leggo.
Ordiniaulo che a presente decreto, munito del sigillo

dego Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi

e del decreti dei Regno d' Italia, mandando a ohumque
saetti di osservarlo e di farlo oos rvare.

Dato a Ronia, addì 22, aprile 1920
VITTORIO EMANUELE.

Lozzari - Scanzen.
Visto, Il guardass'gilli: Monnat.

del Reçno contiene it seovera hereto

VITTORIO EMANUELE III

per grasta di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Viato il decreto Luogotenenziale- 17 novembre . 19i8,
n.3835, g(i il Nostro decreto-legge 34 novembre 1919,
n. 2166. riguardanti entrambi l'imposta straordinaria
sui dividendi interessi e preyni dei titoli emessi da So.
cietà, Provincie, Comuni ed attri Enti;
Vistö íl Godice di commercio ;

Sentito11 Consiglio dei ministri;
Sulfa proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze, di concerto col presidente del
Consiglio del lainistri, thinntro dell'interno, col mini-
stro per la giustizia e gli aff ti dvl enlto, col niinistro
del tesoro e col ministro per lindustria, il. commercio
e il layoro ;
Abbianto decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'impata strhordinaria sopra i divideridi interessi e premi di ti-
kli emessi da Societh Provincie, Comuni ed altri Enti, content-
pleta dal decreto Luogotenenziaio 17 novembre 1918, n. 1835, mo-
dificata col decreto-legge 21 novembre 1919,'n. 2166, è elevata al
liC¡O pe i dividendi, .interessi e premi di azioni al portatore, i
quali risnItino da bilenei chiusi dopo la data ·di pubblicazione del
presente neoreto e per gli interessi e premi di obbligazioni e car-
telle al portatoá, i quah sieno pagabili dopo la data predetta.
L'impoëta del 5 0 0 gravante sopra i dividendi, interessi e premt

risultanti dai bila i'ebiusi dopo la data di pubblicazione del de-
oreto s2Onovembre 1919, n. 21 6. non è applicabile sopra P redditi
della nútura atizidetta che i riferiscano a titoli al portatore, dei
quäli sia stata chiesta 16 conversione in titoli nominativi entro il
31 marzo 1 20.

L'imposta. del 15 per cento p rtata dal prosente deareto e quella
del 5 per cento portata dal decreto 2t novembre 1919, D. 2166 gra-
vano sul portatore del titolo in confronto clel quale le Societa e gli
altri Enti emittenti debbono esercitare la rivalsa relativa, malgrado
qualsiasí patto in cuatraria.

Art. 2.
Éer le aziolli al portatore em,sse da Societianonime e in acco-

mind ta per aziorii, esereenti Emdustria del credito deveiegfre
chiesta la conversione la titoli nominativi non' oltre il 31 lu-
glio 1920.

Sul,1e azioni al portatore delle quali non sia stafa chiesta tale
conversione alla data predetta non potranno essere pagati dividendi,
interessi, o premi. Gli Eati emittenti che contravveranno a tale di-
vifto saranno passibili di una multa pari al valore corrente del ti-
to'o o a venti volte il re idito corrisposto, se la somma così risul.
taute superi il valore corrento del titolo stessa.

Art. 3.

Le Societi, le Provinei-, i Comuni e gli altri Enti sono obbligati
a rilasciare i titoli n9miaativi e i certifleati provvisori dei titoli
swsi richiesti a nr rn a dei prozedenti articoli, dentro un mese

dalla data della richies+a.
G:i amministratori dello Sociefã yr azioni possono partecipare,

sia personalmente, sia per delega, alb votazione dl bilancio, in
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se alle þroprie azioni nominative che rüm fagoiano parte deÍla
loro cauzione

Art. 4.
Con R. dedreto, su proposta del ministgo delle finanze, di con-

certo oon qdelli del tospro e dell'industria, commercio e lavoro
aaranno dettate ulteriori norme per agevolare la trasmissione dei
titoli nominativi.

6Art. 5.

11 presente decreto andra in vigore dal giorno successi,vd a quello
della spa pubblicazione nella Gazzetra ufßciale del Regno e sarà
presentato al Parlatgento per 14 sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decrelos munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella .raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarl,o e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 22 aprile 1920.

VITTORIO EMAN13ELE.
. .

Lozzan- SCIÍANZER - ÀÍORTARA - ŸERRARIS.

AViito, Il guardasigilli: IogrAR

Jiin Sero 408 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

gegRegno contiene il syghente decreto :
VITTORIO E3IANUELE III

por gr'azia di Dio e per volontà della Naziono
'

RE D'lTALIA

Sentito 11 consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze, di concerto con quello del tesóro;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1.

Agli iinpiegati ed agenti. delle dogane ed imposte
indirette,? che risiedono, per ragioni di ufficio, in ter-
ritorio estero, sarà cori-isposto dal 1° gennaio 1920, in
aumento al loro stipendio netto mensile ed alle inden-
nità nette loro spettanti, il prezzo del cambio fra la

valuta cartacea italiana e quella straniera fissato nel

luogo di residenza per il giorno-i cui si efetttia il
págamento dello stipendio o delle indennità.
Rimane abrogata, con effetto dal i* gennaio ' anzig

detto, ogni disposizione diversa da quella contenuta
nel comma precedente.

Art. 2.

La maggiore spesa occorrente per l'attuazione della

digposizione di cui all'art. IRravera sui caþitoli 143
e $44 del bilancio passivo del Ministero delle ilnanze

per l'esercizio in corso e sui corrispgndenti capitoli
peEl'egencizio futuro.
ACon decreti del ministro der tespro sarapno appor-
tate le variazioni necessarie ai relativi stanziamenti.

Art. 3

Il presente decreto sarä presentato al'Parlamento
per la conversione in legge.
Ordiniamo che 'il presento decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando o

o'ainngue spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.
LuzsATTi - SCHANZER.

Visto, B guardasigilli: MoaTiaA.

Il numero 501 dein raccolta ugeiais delle leggi e dei decreW
del Regno osntiene il siguente decrete:

VITTORIO JDÌANtiELE IÙ
par grada di Die e per volonio deus Nasierne

RE D'lTAL:a

Visto il decreto Luogotenenziale 17 noYembre 1918,
n. 1698 ;
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dol lsostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto coi ministri della guerra,
della marina, dei lavori pubblici e dell'industria, com-
mercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretialpo:

Art. i.
A decorrere dalla data dela preselite deoreto sono

chiamati a far parte del Comitato interministerlatelisti ·

Luito con l'art. I del decreto Luogotenenziale 17 no-
vembre 1918, n. 1698 :

il direttore generale della Bailca d'Italla;
il ragioniere generale dello Stato ;
il direttoi'e generale del tesoro.

Art 2
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge
Ordiniamo .che il presente tiecreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando .a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1920.
VITTORIO EMANUELE.'

LozzATTI - BONom - Sacnt - Da NAva -
FkanAnis.

Visto. Il guard.a illi: MoxTARA·

DISTO.SIZIONI DIÝEÉSE
lvÌINISTOR 0 D.ELLL GÙ.ERRA
01sposizioni nel personale dipengensq:

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 28 febbraio 1920:
I seguenti tenenti sono promossi capitani con,anzianità e decor-

renza assegni dalle date sottosegnate:
Con anzianità e decorrenza assegni dal.23 agogo 1917:

Minutillo Arrigo.
. Con anzianith 23 agosto 1917

e decorrenza assegni dal 1° settembre 1917:
Stajano Valentino.

Con anzianità 31 ottobre 1917
e dedorrenza assegni dal 1° novembre 1917:

Baccillieri Ettore.
Con anzianità 16 marzo 1918

decorrenza assegni dal. 1* aprile 1918 :
Massari Giovanni - Bacchetta Agostino - Luccardi Giuseppe -

Anzalone Antonino - Salvatori Giuseppe -- Flamini Nazza•
reno - Afilazza Francesco - Imperiale Valentino - France.
schini Giovanni.
Con anzianità e decorrenza assegni dal 16 marzo 1918 :

Genovese Gaetano.
Con anzianith 16 marzo 1918

e decorrenza assegni dal 1 aprile 1918 :

Marioni Marino s- Abbona Luigi.
Tateo Francesco, tenetite.63 fanteria, rimosso dal grado dal By og.

tobre 1919,
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Rið Rd! AmontthAegentep anlidttattva Iter inferniith gemporaneo
provenienti da calde di sertizilo, riabiamato in serviza

alphina Antonio, teqqate, collocato ia aspettativa per infermità

tempotanee nok proverilenti da cause di servizio dal 19 di-
cembrer1919.

h34 lee Mario, tenente, collocato in aspettativa per informitå idm-
poranee provenienti da cause di servizip dal 19 agoèto 1919.

Bertani Gin))o, tenente, l'aspagtativá di cui al dedreto Luogotenenziale
8 giugno 1919, dil 10 aprile 1919 stati conoessa al s aindicat?
uffÚiale, deve e asiderarsi comiconcessa per informith tem-

parailed provènienti de cause di servizio.
Tansini Gidvanni, tenente, collocato in aspettaty,a per infermità

temporande provegienti dicause di servizio dal 20 novembre
,

1919.
raccio Ftâncesco, tenente in aspittativa, l'aspettativa anzidetta è

prorogata.
anzianità dei seguenti tenenti è rettifisata e portata come segue:
egati Giovanni Battistas, dil' 6 agosto 1917 al 1° gennaio 1917.

lasi Emidip, dal 3 novembre 1918 al 9 marzo 1918.
Con R. deareto dell' 8 febbraio 1920 :

11astelli Edmondo, sottotanetite 7°alpini, promosso tenente.con:an-
zianiWassolutaalo ottobre 1917edecorrenza assegnidal i no-

vembre 1917.

Con R. decreto del 22 febbraio 1020:
I seguenti sottotenenti sono promossi tenenti con Anzianità asso-

luta e decorrenza assegni dalle date sottoindicate:
Con anzianità assoluta 1° settembre 1016
e. decorrenza assegni dal 1° ottobre 1916:

ambin Antonio.
Con aniianità asieluta e decorrenza assegni dal 1° febbraio 1917:
Orefice Mauro.
Trevisi Ñicólg, tenente, l'anzianità di nomina a sottotenento in

servizjo attivo permanente del suindicato udiciale è portata d61
1* maggio 1918 al 1° npvembre 1915.

Trevisi Nicola, tenente, l'anzianità nel grado attuale .6 portata dal
Ì° febbraio 1917 al 1° agosto 1918.

È tevocata la promozione a tenente di complemento dei seguenti
sottotegenti di complemento:
Moriint Giulioppe - Festi Cesare - Falcone Cosimo.
I seguenti †,enenti sono dispensati, in seguito a domanda, dal ser-

vizio attiYo permanente ed iseritti col proprio grado e con .14 pro..
pria atitianità nel ruolÂ degli utliciali di complemento:
Baduel Giuseppe - Armani Paolo - Bergui Angelo |- Fornari

Mario.
Continua).

I

KINISTERO DEL TESORO
Dírezione generalk del Debito pubblico

i Pubblicaalone.
Conformemente.alle disposizioni dagli articoli 48 del testo uniço delle Jeggi sul Debito pubblico, approvato con R, decreto 11 luglio

1910, d. 536, e 75 del regolamento ga¤erale approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911, a 298; ed in esecuzione del decreto Luogÿ¾e-
mangiale in data 13 dicembre 1917, n. 2029

Si noti ca che at termini detPart. 73 dl citato regolamente fu denunziata la perdita dei certificati d'iserizione della sotto designate
rendite, e fptta domanda a quest'&inministrazione afunché, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasaisti i nuovi;

Si dißlaa pertanto.chiunque possa avervi in¾esse, ehe un masedopo la prima delle prescrittetre pubblicazioni del presenteavviso
laBa Garrettd uf)!eipp si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
pitostone generale nel modi ptabiliti dali'art. 76 del citato regolamento, modificato dalPart. 1° dal detto decreto Luogotenenziale.

CATEGORIA NUMMO AMMONTERE
della

det dell INTESTAZIONE DELLE ISCRIZt0NI rendita anaus

dehf‡o iscrizioal

617105
Beneflop parrocchiale -di San Nicolò di Candole in Ponte di

Piave(Treviso; ..................;..L. 66-

Cons. 5 je 28869
(Î917) Comitato di assistenza civile di TolmezzgUdine) . . . . , , .

1550 -

3. /, 668632 RortoÏas Domenico fa Vittore, domiciliato a Soranzen (Belluno) -
Vincoata ........................ > 21-

3.50 le 10165 Mansioneria della B. V. del Caravaggio in San Vito di Valdob-

bladene Trev)so; ...........,........ > 9450

3,50 */ '425978 Cap¡Tellania della B. V. del Caravaggio in San .Vito di Valdob-

biadene(Treviso) .................... > 7350

3 */o 25618 Mensa parroechiale povera di San Nicolo di Fontigo (Tt'eviso) . » 93 -

3,50 / 190562 Prebenda parrocchiale di Fontigo comune di Sernaglia (Tre-
visa).......................... > 21-

453543 Beneficio purocchiale in Fontigo in comune di Sernaglia (Tre-
Viso) ...... ................... > 35-

650' Neuefeio parroachiale di San Nicolo di F. ntigo comune di Ser-

naglia(Treviso) .... .,,............. > 4550

Boga, ? maggio 1920. il dire.tore genera¼: GARBAZZI.
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REGNO D'ITALIA

MIl\TISTERO DELL' Il\TTERITO
Direziolle generale della sanità pubblica

Bollettino sanítario settimanale del bestiame n. 16, dal 12 "al 18 aprile 1920.

Numero

,

Numaro
.

delle stalle
- det eomuni o pascoli

infatti infetti

PaoVascia cincoNDARIO

Carbouchio canatieo.

Alessandria . . . Asti.
. . . . . . .

- 1 - 1

Belluno
. . . . .

Feltre . . . . . . .
- 1 ... I

Breseis . . . . . Brescia
. . . . . .

- 6 - 10

Verolanuova . . . .
A 1 - I

Cuneo .
. . . . . Guneo . . .

. . . .
- 1 - 1

Reggio Calabria .
Gerace Marina . . .

1 - 2 -

1 10 2 14

Carbonehtosintonaatico.

Bari delle Puglie Altamura . . . . .
- l - I

campobasso . . .
Larino . . , , , ,

I i -

,Palermo. . . . .
Corleone. . . . . . .- 1 - I

I 2 1 2

Mta epizoo*ien,

Alessandria
. . . Alessandria

. · · ·

- 1 - 2

a Aeti ....... 1 - 1 -

Casale Monferrato . 1 - 1 -

Novi Ligure . . . .
- 1 - I-

Tortona . . . , , ,
. 1 - I

Ancona
. . . . Ancona

. . . , , , I I

Arezzo . . . . .
Arezzo . , . . . . 8 - 15 14

Avellino.
. . . . Avellino. . . , , ,

2 - )

Bari delle Pughe Altamura
. . . . .

- 3 -
' Bari........ 3

,
1 6 15

Barletta'. . . . . . 1 - 5 i -

Belluno
. . . . .

Belluno
. . . . . .

- 1 - 1

Pieve di Cadore . . 3 -- 7 -

Bergam .
. . . Bergamo . . . . .

9
- 12 l

Treviglio . . . . .
11 3 26 4

Bologna . . . . . Bologna . . . . . .
28 1 180. 12

Imola
. , , . . , ,

7 - 54 6

Vergato . . . . . .
4
- 15 -

Brescia
. . . . .

Breno
- . ,

, , , , 1 - 2 -

Brescia . . . . . ,
5 1 17 i

Chiari . ,, . . , .
5 - 27 l

Verolannova ,

. . ,
6 1 29 2

Cagliari
. . . , Cagliari .

. . . .
65 2 1115 1Ù4

Jglesias . . . . . . 7 67 118

Lanusei .
.
. . .

3i 8 4P 779

Grittano, . . . . .
65 1 1353 1816

Casetta , , , , ,
Caserta . . . . . ,

1 - 2 -

PROTWŒA

Caserta . . . . .

CODO.....

cremona (a) . .

Cuneo . . . . .

Ferrara . . . . .

Firenze (a) . . . ,

Foggia(a) . . . ..

Forli ......

Genova (a) . . .

Grosseto (a) . . .

Lecce .....

Livorno , . .

Lucea . . , , ,

Macerata . , , .

Mantova (a) . . .

Messina . . . . .

Milano . . . . .

Modena
. . . . .

Napoli (a) . . . .

Nevers . . . .

Pad ;va . . , , .

Parma. . . . . .

Numero Numera .

del cornuai delle stalle
infetti o pascoli

infetti

Segue : Afta epizooti a.

Nola ....... 1 - I -

Como........ 7 l 13 3
Lecco

.. . . . . . . 5 2 12 4

Varese
. . . . , ,,

4 2 • 4 7

Casalmaggiore . . . --
1 - I

Crema....... .-
1 - 1

Cremona
..... 1 2 1 2

Alta ....... 2. I 4 I

Cuneo . . . . . .
1 - 3 -

Saluzzo . . . . . . 1 - 2 -

Cento
. . . , , . ,

¡ -
'

I .....

Comacchio
. . . .

1 - 1 -

Ferrara
.
.
. . . . 9. - 32 13

Firenze . . . . . . 7 1 27 5
Pistoia • • . • • - % - 8 -

S. Miniato . . . . 2 l 4 g

Foggi3. . . .
. . . l - 47 -

Cesena
. , ,' . . . 4

.

2 7 16
Forli ....... 1 - 7 g

Rimini
. , , , , ,

I - I -

Genova . *· ·
• . . 3 - 4 I

Grosseto. . . . . - 3 -- 20 ....

Gallipoli· • • • • . 1 - .2 -

Taranto
. . . . . . 2 - 5 -

Livorno .

. . . . .
1 - 3 2

Lucca . . . . . . . 6 -- 18 2

Gamerino . . . . .
2 - 3 -

Mantova . . -- . . 14 12 21 25
Castroreale

. · · · l - 3 -

Abbiategrasso · · · l - 2 -

Gallarate , , , . . 3 1 3 1

Lodi,.,..... 7 I 8 I

Milano . - - . . . 4 2
'

4 9

Mirandola . . . . 8 - 20 7

Modena . . . . . . 16 1 .46 15

Pavullo nel Frig. . .2 - 8 1

Casallammare at S 1 - 4 -

papoli. . . . . -
- i .'.. 1

B:Ella...,,. 2 - i -

Novara . .
.

. . 3 1 4 1

Varalla . . , , , .
1 .... 1 -

Vercelli , ,
,

.

?

Padova . . . .a 2 41 Š
Borgo San Donnino -

- I 1 - 2

Pvma e,,.., 2- 2 3 2
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Numero Numero
Numero delle stalle

Numero delle stalle
dei ni o s 1

dele uni
et e

PROVINCIA CIRCONDAltlO ROYlWIA ClRODNDARIO

Begue: Ali;ä epizoctio Malattio inibitive dei suini.

Pavia - . . . . . Mortara
. . . . .

7 - 8 - Arezzor . . . . . Arezzo . . . . . .

Pavia .'
,
4 . . . . 8 1 la 1 Asc li Piceno , Formo. . . . . . .

I 2

Yoghera . . . . . .
6 3 8 4 I)ergamo . . . Trgviglio . . . . .

1 1 1 1

Perugia . . .
OrÔieto

, . . . . .
1 - 2 - Bologna . . . . Bologna . , , . . . I 1 1 1

P rugia . . . . . .
1 - 1 Caltanisset);a(a) . Pl4xza Armerina. .

- 1 1

Catanzaro (a) . . Catanzaro
. . . . . 1 - 2 -«

Pesaro e bino · Pesaro . . . . . .
I - 1 -

Cotrone . . . . . . 1 - 1 -
Piacenza . . . Florenza,olad'Arga, lÌ - 117 I Monteleone di Cal, - 1 - 5

Placenza . . . .
24 - 210 2 Coseziza , .' . . . Castrofillari . . 1 - 1"/ -

Pisa . . . . . . Pisa
. . . . . . .

9 1 35 3 CuneÖ . . . . . Mondovi, , . . . .
- 1 - I

Volterra
. .

. . .
4 - 12 1 Ferrara . . . . . Génto . . . . . . . 1 - 1 -

PortoMallrizio(a) SanRemo . . . , ,
1 - -

Comscehio. . , , , I - 1

Firenze (a). . . . Firenze
.
. . . . . 1 - 4 -

Potenza
. . ., diatera

. . . . . 1 - 2 -
•

. Foggia (a . . . . Foggia. . . . . . . 1 - 3 -
* Melfi . . . . . .

1 - 8 -
Grosseto (a) . . .

Grosseto
. . . . . 3 9 i

Ravenna. . . . . Faenza . . . . . .
1 - 1 1 Macerata

. . . . Camerino . . . . 1 - I -

J,.ago. . . . . . . .
3 1 6 2 > Macerata . . . . . -

1 1

Ravénna . . . .
2 - 11 8 Mantova (A) . M,antova . . , , .

- l 8

Reggio non .mti a Gaastalla . . . . 4 2 6 4 Perugia . . . . .
RÎeti

. ., . . . . -
1 1

> RÂggi holl'Emilia. 3 4 3 9 Terni
. . . . . . . 1 - 4 2

Roma · · · · · . Ro a
.
. . . .

1 - 1 -
Potenza . . . . .- Mell! . . . .

. . . 2 - 2 -

Verbo . . . . .
5 - 5 -

otonia . . . . . . 1 - 1 -

Reggio Calabría ,
enerace Marina . . 2 - 7 ,-

Rovigo . . . . . Adria. . , , , . .
2 - 2 -

> - Reggio Calabria . . 1- - 2 -
Rovigo. , , . ,

12 x 13 Reggio Emilia . . Reggio Emilia . . . - 1 - 2

Salerno . . . . SÄla Cánsilina
.
-

.
1 - 1 Routa . . . . . . Frosinone . . . . . 2 - 2 -

allo delÍa Lucania 1 - 2 - Roina . . .
. . I - 1 -

Sassari ( . . . AÌghero . . . . , ,
16 I 213 20 Viterbo . . . . . . 4 - 4 -

norò . . . . , , .
24
- 439 46

Siena , , , . . . Montepulciano . . . - 1 - 2

Oziet! ....., 19 ,- 335 23
Siena....... I 2 1 $

Sissari . . . . , ,
24 - 172 2 Sondrio . , , . . Sondrio . . . . . .

I I

Tempiò Pausania
,

9 - 106 - 29 16 6 29
Siena

. . . . . Montepulciano . .
4 - ô 4

Siena 6.
. . . . . .

4 3 4 5 Horra.

Sondrio . . . .
Bondrá . . . . . .

3 - 8 - Lecce . , . . .
.' Lecce . . . . . , , 1 - 1 -

Tárino . . . . Ivréa . . . . . . .

4
- 12 - Verona.. . . . . .

Verona . . . . . . - 1 -

Pinerolo
. . . . ,

4 .... 5 -
2 - 2 .-

Susa
....,,,

1 - 4 -

Tòrino . . . . , ,
10 I 17 3

Forcino eriptococcico.
Trapeni (a) . . Alcamo . . . . . I - I

Bari delle Paglie. Barletta . . . , ,
2 - 2 -

Treviso . . . . Treviso . . . . , ,
- 6 - 6 Campúbasso . . . Campobasso . . . l -- 1 --

Udine (a) . . . Pordeadne . , , ,
5 - 12 2 Fór11

. . . . . . Rimini . . . .
1 - 1 -

Tolmezzo ..... l 1 1 1 Pisa....... Pisa........ - 1 - I

Udine
. . . . . . .

17 1 40 10 Porto Maurizio (a) San Remo . . . . . 1 - 1 -

Venezia ( . . . Chloggia . . . . ,
I - 1 - Salerno .'. . . .

Salerno . . . . . . 1 - 1 -

Venezia.
. . .

. . ,
14 3 24 3 Trapani (a) . . .

Alcamo . . . . . . -
1 - 1

Verona . . . . . Verona . . . . . .
1L 2 le l 3 ¾nezii(a) . . Chioggia. . . . . ". - , 1 -

92 5618 4602 6 6
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Numero Numero
Numero dello stalle

Nmnero delle stalle
del comuni

o paseou dei comuni e paseo¡¡infottä
infetti lufetti infatti

PROYiWGA CIRCORDARJo PROVINCIA CIRCONDARIO
.

Rabbia: Agalassia contaglosa delle capre e deHe pecore.

Aquila degli A.(a) Avezzano
, . . . .

- 1 - 6 toma . . . . . . Roma . . . . . . . 1 - 1 -

Bari delle P.(c) . Bari. . . . . . . .
--- 2 I Velletri. . . . . . l - 1 -

Barlata . , , . . .
1 -- 3 Salerno . . . . . Salerno . , . . . .

- 1 - I

Brescia . . . .. .
Brescia

. . . . . . - 2 - 2
2 l 2 I

Ferrara . . . .
.

Ferrara
. . . . . .

- 1 - 1

Firenze (a) . . Firenze .

. . . . .
- 1 - 1

Horbo coitale maligno.
Lecce . . . . . . Taranto . . . . .. .

- 1 - I

Palermo . . . . . Corleone . . . . .
- 1 - 1 Bergamo. . . . . Treviglio. . . . . . 1 1 1 1

Perugia . . . . . Spoleto . . . . . .
- 1 - I Bologaa . . . .

.
Bologaa . . g . . .

- 2 - S

Pisa....... Pisa........ - 2 -- 2 > Imua....... I - 1 1

Oline
, . . . . . Cividalo del Friuli. - 1 - I Brescia . . . Verolinuova. . . .

- 3 - 3

Pordeoone. . . . .

- i - ) Mantova(a) . . . Mantova. . . . . .
-

I - 2

Udino . , , , , , .
-- 3 - 3 Piacenza. .

.
. Fiorenzuola d'Adda 1 - 1 -

Piacenza . . . . .
5 - 6 -

3 15 5 22 Ravenna.
. . . .

Ravenna. . . , ,
1 - 1 -

9 7 10 9
Rogar.

Aquiladeg11A (a) Aquila. , , , , . . I - I l - Colora det polII

a Avezzano . . . . ,
3 1 16 3 Ascoli Piceno .

Ascoli Piceno . . .
1 - 2 - 9

Cittaducale . . . .
1 - 9 -

,

» Fermo. . . . . , .
! 1 -.. 1 1

a Sulmona
. . . . , 1 - 1 - Benevento . . .

Correto Sannita
, ,

I - 6 6

Avellino . . . . . S. Augelo dei L . 2 .... 4 -

Barl delle Puglis . Bari. . . . . . . .
2 - 2 - 2 2 7 10

Caltanissetta(a) . Caltanissetti . . .
1 - 4 -

Campobasso . . . lee via
. . . . . .

- 1 - 64 RIEPILOGO.
Firenze (a) . . .

Firerze . . , , . .
1 - 12 -

Mantova (a) . . . Mantova . . . . .
- 3 - 8 Numero Numero Numere

Perugia . . . . . Foligno . . . . . .
1 - 1 - dei

.

det delle

Rieti , . . , , , ,
3 - 3 -

M A L A TT I E t Comuni 10081184

Spoleto . , . . . . 1 -- 4 ~

con east di malattie
Piacenza . . . . Piacenza. . . . . .

1 - 1 -

Porto Maurizio (a) San Remo . . . . .
3 - 7 -

Potenza . . . . . Melfi. , , , , , , ,
I

Carbonchio ematico. . . . . . . . 5 11 IS

Carbouchio sintomatico . . . . . .
3 3 3

Potenza . . . . . .
1 - 1 -

Reggio Calabria . Reggio . . . . . .
1 - 5 1

Afta epizootica . . . . . . . . .
53 800 10250

Malattie infettive dei suini . . . .
21 45 09

Roma
. . . . . . Civitavecchia

. . ,
1 - ) -

Roma......; 3 - 3 _

Morva,............. 2 2 2

Viterbo . . . . . .
1 - 1 - Farcino criptococcico . . . . . . .

8 9 (P

Salerno
. . . . . Campagna . . . . .

- 1 - I Rabbia . . . . . . . . . . . . . ,
10 18 27

Sala Consilina . . ,
- 1 - 1 Rogna . . . . . . . . . , . . . .

16 41 198

Agalassia contagiosa delle capre e
Trapani (a) . . .

Alcamo . . . . . .
1 1 16 18

delle pecore . . . . . . . . . .
2 3 3

> Mazara del Vallo. .
- 1 - 6

Vaiuolo ovino . . . . . . . . , ,
I 1 I

Verona (a) . , ,
Verona . , , , , .

2 - 2 -
Morbo coitale maligno . , , , . . 6 1û 19

Colera dei polli . . . . . . . . . . 2 4 23
32 9 102 103 Tubercolosi bovina .

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.
Waluolo ovino. (6) Per 18 Comuni è stato dichiarato infetto tutto il territorig

comunale.

Bari delle Paglie, Barletta
. . , , , , j 1 .-- | 1 ) - (c) Malattia sospetta.
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Bollettino sanitario dal bestiame
nelle terre redente dal 28 al 28 marzo 1920.

I .

Numero

de C uni delle stalle

infatti e pascoli
intetti

DISTRETTO e

sonuttanto
POL TICO > .ge WB

Afta episooties.

Venezia Trident. Bolmano . . . . . .
7 1 11 6

m Borgo . . . . . . . 4 1 7 1

Bressanone. . . . .
7 - 10 -

Branico . . . , , .
6 l , 6 1 .

Osvalese , , , , 4 - 1 - 8 1

Clos ....... 5 2 46 4

e Merano . . . .. . .
1 - 1 -

Mezolombardo . , .
7 - 7 -

Riva ....... 2 1 5 1

Rovereto . . 2. 4 1 107 9

81andro
. , , . . . 1 - I -

Tione....... 18 - 77 -

Trento (eittg . . .
1 - 4 -

Trento
. . . . . .

5 ... 18 -

Numero

de ni
delle skatte

ufetti
e li

DISTRETTO
BORHifillTO o = = = =

POLITICO g g . .6 g.$g .g
- e,·loca-mo-

e 8 888 9

Maiattle infettive del salat.

Dalmazia
. . . . Knin. . . . .

.
. ,

1 -- 1 -

Venezia Tridenrina Morano
, , . . . .

1 - 1 -

Mezzolom ba.rdo , .
1 - l -

T.lone....... 2 - 2 -

5 - 5 -

Colera del geolli.

Venezia Trident. | Tione :
• • • • • · I I Í - 1 15 | ....

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
dei dei delle

M A L A TT I E distretti Comunt localitA
politici

con casi di malattie

63 7 308 23
Afta epizootica . .

14 '20 331

Valmolo owino• Rogna . . . . . .

14 83 340

Balmasia,
, . . . Benoovaz . . . . .

3 - 106 - Vaiuolo onno
.

Á 11 183

Kuin 3 - 13 -
· • • • • • Carbonehio ematico

. . . . .

1 i l 1
Sebenico . . . . ,

2 - 40 -

Zara . , , . . . ,
2 1 23 1 Malattie infetti e dei suini .

, , ,
4 5 5

Morva... ,,,,..,,,,
10 1 182 1

Colera dei polli .
.

.
.

.

1 1 15

ELegma,

salmasta. . . . .
Beneovaz . . . . .

2 - 6 ¯¯

M i N I STERO
Knin . . . . . . .

1 - 5 ~

PER L'INDUSTRLL IL COMMERCIO E IL LAVORO
Zara. . . . . . . . 2 I 14 59

Venezia Trid. . . Bolmano (cittA) . . , 1 - 2 Wiedia dei consolidati a goziati a contanti nelle Borso
Bolzano . . . . , ,

4 - 5 -
del Regno nel gio no 20 aprile 1920.

Borgo . . . . . . .
17 - ab -

Bressanone . . . .
I 1 1 l

Brunico . . . . .
- 2 - 2 m godimento

Clos . . . . . . , ,
3 - 13 - in corso

Merano . . . . . .
5 2 7 2

-.

Mezolombardo . .
2 - 4 - 3.50 is nato 190 9 16

Riva. . . . . . . .
3 3 5 13 350 "is mette i19

Tiene . . . . ,
31 - 121 - 3 lorde . .

Trento , , . . , ,
2 - 5 - 6 »dte

. .

5 18

Corso medio dei cambi
74 9 263 77

del gkrue 29 aprile i et 39 Codice di aomnierclo).
Carbonehto ematieo• Parigi 133,76 - Londra Sa92 - avinera 400 - Spagna. . . .

Dalmazia . , . . i Knin
. .

. - .
, | 1 ¶ --- 1 | - New York 72 45 Ora 38 625

þít•et‡ore: DARIO PERULY. ; T1pografia dehg Mantellate. TUlilNO RaFE ARLE, gerette respo naaé¾e.


